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Bilancio 2006
Rispetto del programma, equità ed efficienza. 
I criteri di guida

In queste settimane l’Amministrazione 
Comunale sta lavorando con impegno 
all’elaborazione del bilancio di previsio-
ne 2006. E’ questa la sede in cui l’Ente 
Locale, definiti obiettivi e priorità, pro-
grammi e progetti, crea le condizioni 
finanziarie per renderli concretamente 
possibili. Il criterio che ci guida  nell’af-
frontare questo importante momento, il 
secondo bilancio di questa legislatura, 
è ancora una volta il rispetto del pro-
gramma di legislatura. Certo, la ricerca 
della quadratura del cerchio tra progetti 
e risorse disponibili mette a dura prova, 
noi come gli amministratori di tutti gli 
enti locali del nostro Paese. La finanzia-
ria 2006 in discussione in Parlamento 
incide fortemente e negativamente su 
queste difficoltà.  E’ di oltre 15 milio-
ni di euro la stima del taglio alla spesa 
corrente del prossimo anno, rispetto al 
2004, ai bilanci degli enti locali del-
la Provincia di Modena e dei Comuni 
modenesi per effetto  della Finanziaria. 
Per Formigine la riduzione delle risorse 
ammonta a Euro 803.353,37, per ef-
fetto del taglio della spesa corrente del 
6,7% rispetto al 2004.  E a questo si ag-
giungono ulteriori tagli e vincoli di bi-
lancio che nel loro complesso disegnano 
una manovra finanziaria  fortemente 
penalizzante l’intero comparto delle 
autonomie locali. Andando più alla ra-
dice, è inscritta nella Finanziaria una 

vera e propria strisciante delegittima-
zione per Comuni, Province e Regioni, 
che invece si fanno carico di oltre il 70 
per cento degli investimenti del Paese. 
Nessuna traccia poi di quel federalismo 
fiscale, in attuazione dell’art. 119 della 
Costituzione, che tanto gioverebbe allo 
sviluppo delle nostre comunità. Tutto 
questo mentre dalla società locale, in 
particolare in un Comune in espansione 
come Formigine, vengono  nuove e cre-
scenti domande, in termini di servizi e 
opportunità, che non possono rimanere 
inevase.  Aumenta la domanda di assi-
stenza, di progetti e programmi, di case, 
di asili, di cultura, e diminuiscono le ri-
sorse disponibili per attuarli. Pur dentro 
questa cornice che non ci aiuta, inten-
diamo fare fino in fondo la nostra parte, 
avendo una particolare attenzione alle 
famiglie. Il bilancio 2006, per esempio, 
si farà carico dell’avvio del “Centro per 
le Famiglie”, che sarà inaugurato, presso 
Villa Bianchi di Casinalbo, il 4 dicem-
bre.  Ci muoveremo, certo con difficoltà, 
fra vincoli finanziari e attese, ricercando 
una gestione sempre più efficiente delle 
risorse umane, finanziarie e patrimoniali. 
E’ lo stesso criterio che ci ha portato alla 
costituzione  della Società Patrimoniale, 
istituita nella prima metà dell’anno. La 
Società, totale emanazione del Comune, 
è preposta alla gestione delle reti (acqua 
e gas) e di parte del nostro patrimonio 

immobiliare, sulla base di scelte e strin-
genti indirizzi che sono di titolarità del 
Consiglio Comunale.  Ora si sta entran-
do nella fase operativa con il primo con-
ferimento di beni e i benefici comince-
ranno a dispiegarsi proprio sul bilancio 
2006, supportando peraltro il  relativo 
piano degli investimenti coerente con 
gli impegni assunti nel programma elet-
torale. Oltre ad una valorizzazione ed 
ottimizzazione del patrimonio esistente, 
la Patrimoniale consentirà infatti di rea-
lizzare e gestire nuove importanti opere 
di interesse pubblico così attese dalla 
nostra comunità, anche qui venendo in-
contro in particolare alle domande delle 
famiglie formiginesi. Penso alla realiz-
zazione del nuovo nido di Casinalbo 
e del nuovo polo scolastico del Capo-
luogo. Anche con questo strumento,  
l’Amministrazione Comunale sceglie di 
portare a compimento obiettivi e pro-
getti di sviluppo che riduzioni di risorse 
e vincoli rendono oggi difficile da porta-
re avanti. Per queste ragioni l’attenzione 
particolare alle necessità delle famiglie e 
la scelta delle priorità  richiedono una 
grande partecipazione da parte di tutti 
i cittadini, dei consigli di frazione, delle 
associazioni e dei sindacati, con l’unico 
intento del bene e dell’interesse della 
collettività.     

Il Sindaco Franco Richeldi
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Bottega della Pasta
di Neviani Massimiliano e C. snc

Tel. 059.572257

Via Val D'Aosta, 5
41043 Formigine (MO)

Per un miglior servizio

si prega di prenotare 

al numero che segue 

Nuova piscina: presto 
l’inaugurazione
Ondablu: non solo nuoto, ma tanto sport per tutti

Si sta avvicinando l’attesissima inaugu-
razione della nuova piscina di Formigi-
ne, che avverrà entro la fine dell’anno. 
La struttura prevede un’area interna ed 
una esterna. L’area interna ospiterà una 
vasca agonistica di 25 metri a 6 corsie, 
che verrà utilizzata soprattutto per i 
corsi di nuoto; una vasca polifunziona-
le di 25 metri a 3 corsie munita di ram-
pa per l’accesso dei diversamente abili e 
una vasca di 6x8 metri per l’avviamento 
al nuoto dei bambini. E’ presente uno 
spazio dedicato al fitness dove ci saran-
no  una  biosauna e una palestra, nella 
quale verranno organizzati corsi di gin-
nastica.  Un bar – tavola calda comple-
terà la ricca offerta dei servizi.
All’esterno ci sarà una  vasca di 25x8 

metri, collegata, attraverso una zona 
idromassaggio, ad una vasca semicirco-
lare per bambini dotata di scivolo. Gli 
amanti del beach volley potranno usu-
fruire di ben 2 campi.
Verranno proposti corsi di nuoto e atti-
vità per tutte le età: si inizia, infatti, con 
il corso preparto, per continuare con  i 
corsi di acquaticità per i bambini dai 0 
ai 36 mesi, per terminare con quelli de-
dicati agli over 65. Sarà sempre possibi-
le il nuoto libero. Verranno organizzati 
corsi di acquagym e ginnastica dolce. 
La struttura, nei mesi invernali, rispet-
terà i seguenti orari: lunedì e giovedì 
6.45 – 22.30; martedì e venerdì 8.00 – 
22.30; mercoledì 10.30 – 22.30; sabato 
9.00 – 19.30; domenica 9 – 13.30.

Un nuovo campione 
a Formigine
Giacomo Montorsi: campione regiona-
le assoluto allievi
Formigine può vantare un nuovo cam-
pione di nuoto nell’agguerrita squadra 
dell’ASHAM di Modena: Giacomo 
Montorsi, campione regionale assoluto 
allievi. 
Il campione formiginese, dopo il 1° po-
sto ai giochi scolastici e il 2° ai regionali, 
ha implementato il suo ricco carnet con 
un 2° posto ai nazionali categoria allievi 
(con il tempo di 47,70 conquistato nello 
stile libero) e il 5° tempo negli Assoluti 
Nazionali All Juniores. Risultati lusin-
ghieri per il campione formiginese pre-
miato anche a Ski Pass e per l’ASHAM 
modenese. 
Gli atleti dell’ASHAM, seguiti da uno 
staff tecnico di tutto rispetto, partecipa-
no alle Parolimpiadi, Meeting Interna-
zionali, Maratone, Campionati Italiani, 
Campionati Regionali. 
“Vincere una gara per i nostri atleti è 
vincere una gara con se stessi” è il mot-
to dell’Associazione che ha trasformato 
anche Giacomo Montorsi, dopo quat-
tro anni di impegnativi allenamenti, in 
un campione. 
Per informazioni sull’attivazione dei 
nuovi corsi a Formigine ci si può ri-
volgere allo 059 574988 (Polisportiva 
Formiginese).
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In continuità con gli anni precedenti, e’ 
stato avviato il progetto di educazione 
motoria “Giocasport 2005/2006”, ri-
volto ai bambini delle Scuole Primarie 
e dell’ultimo anno delle Scuole dell’In-
fanzia del 1° e 2° Circolo di Formigine 
e delle Scuole dell’Infanzia private con-
venzionate territoriali. 
Si tratta di un programma di educazio-
ne motoria ideato in collaborazione con 
il Centro Sportivo Italiano – Comita-
to di Modena e organizzato in lezioni 
teorico-pratiche impartite da personale 
specializzato del C.S.I. 
La finalità di questo progetto è quella 
di sottolineare l’importanza dell’educa-
zione motoria come base per la pratica 
di qualsiasi disciplina sportiva e come 
occasione di aggregazione e di forma-
zione.
“Il programma del progetto – afferma 

l’Assessore allo Sport Giuseppe Zanni  
(nella foto) – è stato modulato in base 
alle esigenze degli alunni delle Scuole 
Primarie e dell’Infanzia. Così, si facilita 
il percorso di crescita e di sviluppo delle 
capacità motorie del bambino in modo 
graduale ed equilibrato, permettendo ad 
ognuno di apprendere e scoprire nella 
lezione con l’istruttore e di consolidare 
e riprovare nella lezione con la propria 
maestra”.
L’offerta del progetto ai bambini del-
l’ultimo anno delle scuole dell’Infanzia 
è motivata dal fatto che intende creare 
una continuità con le Scuole Primarie 
anche per quanto riguarda lo sviluppo 
psicomotorio.
Quest’anno il progetto si arricchisce 
di un importante contributo: un libro 
scritto dalla professoressa Egle Saltini 
dal titolo “Un mondo di giochi”. 
Si tratta di una raccolta di giochi prove-
nienti da ogni parte del mondo. 
Il gioco viene usato come pretesto per 
un percorso educativo di integrazione 
culturale nel quale i bambini hanno la 
possibilità di imparare e sperimentare 
diversi momenti ludici, verificandone 
l’origine geografica, comprendendone 
le tradizioni ed imparando frasi e lin-
guaggi nuovi. 
In questo modo, i bambini verranno a 
conoscenza delle diverse culture prove-
nienti da ogni angolo del mondo.

Giocasport: l’attività motoria come 
occasione di svago e formazione
Ritorna Giocasport, il progetto di educazione 
motoria rivolto ai bambini delle Scuole Primarie e dell’Infanzia

Formigine protagonista 
della Maratona d’Italia
Dal 1999 la Maratona d’Italia parte da 
Maranello e, attraverso un percorso che 
abbraccia l’intera provincia, termina a 
Carpi. L’intento è quello di ricordare 
Enzo Ferrari, che torna in questa oc-
casione al suo “primo amore sportivo”: 
l’atletica. Formigine, il 2^ comune ad 
essere attraversato dalla gara, quest’an-
no ha assunto un ruolo di rilevanza. 
Dopo la presentazione ufficiale presso 
il Club La Meridiana di Casinalbo, ha 
avuto l’onore di vedere raffigurato il suo 
simbolo, il castello, nelle medaglie d’oro 
per i primi classificati. Non solo. 
In rappresentanza della nostra comu-
nità c’era l’Assessore ai Servizi Sociali 
Luigi Ferrari (nella foto), che ha corso 
assieme agli altri atleti classificando-
si 558esimo. Al suo passaggio davanti 
alla Rocca, il Sindaco gli ha consegnato 
la bandiera con i colori di Formigine e 
l’impegno di portarla a Carpi. “Mi sono 
gustato il percorso metro per metro, 
non badando al tempo, ma cercando di 
arrivare in condizioni ottimali, per que-
sto, la rifarei anche domani!”, è stato il 
commento dell’Assessore.
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Ha preso il via a Formigine il percorso 
che porterà alla definizione partecipata 
del nuovo Piano Strutturale Comunale, 
il nuovo documento di pianificazione 
urbanistica destinato a sostituire il Pia-
no Regolatore Generale. 
Il lavoro è coordinato dall’Ufficio di Pia-
no, il laboratorio permanente per la ge-
stione, il governo e la salvaguardia della 
città, del territorio e dell’ambien-
te del Comune di Formigine. “Si 
tratta di un percorso articolato 
– sottolinea il Vicesindaco e as-
sessore all’Urbanistica e Mobilità 
Raffaella Cattinari – che voglia-
mo portare avanti insieme ai cit-
tadini, alla società formiginese in 
tutte le sue espressioni. Un per-
corso che insieme a quello con-
dotto dall’Ufficio mobilità, dise-
gnerà la Formigine dei prossimi 
anni.  In questo lavoro ci guida la 
consapevolezza che il territorio è 
un bene di tutti, da utilizzare con 
cautela ed estrema attenzione, privile-
giando sempre le azioni di riconversione 
e riqualificazione”. 
Se uno dei cardini della pianificazione 
è la chiarezza politica d’intenti, l’altra è 
la conoscenza profonda del vissuto am-
bientale. “Per questo – chiarisce Raffael-
la Cattinari – iniziamo con un’analisi 

molto seria del territorio nei suoi aspetti 
storici e paesaggistici per dare a tutti la 
possibilità di conoscere, comprendere. 
Sarà un Piano capace di strutturarsi nel-
l’ottica dell’interesse collettivo e sociale. 
Oggi siamo di fronte alle prime fasi, 
quelle di conoscenza e di definizione de-
gli obiettivi generali ma è chiaro che un 
documento strategico di questa portata 

avrà ripercussioni importanti sulla no-
stra vita di tutti i giorni ed è per questo 
che si tratta di un’esperienza da portare 
avanti insieme: coi singoli cittadini, con 
le categorie, con parti della società civile. 
Certo, ci rendiamo conto che è una stra-
da impegnativa ma vogliamo che questo 
percorso sia utile anche per costruire un 

metodo di partecipazione consapevole”.
Disegnare il territorio, per un Comu-
ne come il nostro, significa avere anche 
particolare attenzione alla mobilità. Il 
Piano della Mobilità è un capitolo va-
sto, ricco di opportunità, un vero e pro-
prio piano parallelo al Psc: due elementi 
capaci d’intersecarsi e valorizzarsi a vi-
cenda.

Nasce quindi una nuova stagione 
di pianificazione che, in ogni sua 
fase, sarà aperta al contributo dei 
cittadini. “Da parte dell’Ammi-
nistrazione – conclude Raffaella 
Cattinari – c’è l’impegno a comu-
nicare con assiduità e precisione. 
Si tratta di una materia non d’im-
mediata fruibilità ma che riveste 
un grado d’importanza notevole 
per tutti noi, per i formiginesi di 
oggi e di domani”.
Il passaggio dal Prg al Psc – Rue 
sarà quindi un’occasione per stu-

diare, coi cittadini, il nostro territorio, 
la sua storia, le sue peculiarità e le sue 
opportunità. 
Per decidere insieme cosa chiedere e 
cosa dare al nostro ambiente: un’occa-
sione di sensibilizzazione per quanti, a 
diverso titolo e grado, hanno a cuore il 
territorio del Comune di Formigine.

Dal piano regolatore 
al piano strutturale
Al via una nuova stagione di conoscenza del 
territorio e pianificazione territoriale partecipata
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Al via il nuovo piano 
della mobilità
Si sono concluse le procedure di gara che 
hanno affidato l’incarico per la redazione del 
nuovo Piano del Traffico e della Mobilità

Si sono concluse le procedure di gara 
che hanno affidato l’incarico per la re-
dazione del nuovo Piano del Traffico e 
della Mobilità. Nei prossimi mesi, con 
un percorso aperto alla partecipazione 
dei cittadini, si costruirà il disegno del-
la futura organizzazione della mobilità 
a Formigine, cercando di trovare solu-
zioni idonee ai problemi e orientando le 
nuove scelte per la città.  
“Il nuovo Piano della Mobilità è un’oc-
casione strategica per Formigine”, ha 
commentato il Vicesindaco Raffaella 
Cattinari, “esso, infatti, ci permetterà di 
fare un’analisi approfondita delle pro-
blematiche che riguardano la nostra rete 
stradale, il nostro sistema di piste cicla-
bili, i percorsi pedonali, ma anche l’in-
terazione con i servizi pubblici di tra-
sporto. Per un territorio come il nostro, 
caratterizzato dall’essere attraversato da 
importanti flussi di traffico e suddiviso 
in molte frazioni, gli interventi sul si-
stema delle mobilità sono fra le azioni 
che hanno più rilevanza rispetto alla vita 
quotidiana dei nostri cittadini. Diminui-
re l’inquinamento eliminando le soste ai 
semafori, dirottare il traffico pesante al 
di fuori dei centri abitati, aumentare la 
sicurezza con interventi adeguati sulle 
strade, migliorare i percorsi pedonali e 
ciclabili sono azioni che hanno un’inci-

denza reale e controllabile sulla qualità 
della vita.”  
Nei mesi scorsi è stato istituito per la 
prima volta a Formigine l’Ufficio Mo-
bilità, che ha il compito di presiedere 
a tutto il sistema degli spostamenti sul 
nostro territorio al fine di migliorare le 
infrastrutture viarie. Fra le nuove opere 
già previste, meritano particolare rile-
vanza il progetto di realizzazione di una 
rotatoria in sostituzione del semaforo di 
Via Giardini all’altezza dell’ex ospedale, 
la riapertura di Via Radici a Casinalbo 
sulla Modena-Sassuolo e la realizzazio-
ne della bretella di collegamento fra il 
nuovo svincolo di Ponte Fossa e la zona 
artigianale di Formigine.  
“L’apertura della Modena-Sassuolo ur-
bana”, ha puntualizzato la Cattinari, “ha 
rappresentato per Formigine un indub-
bio beneficio atteso da anni. Abbiamo 
potuto constatare l’utilità della rotatoria 
che rende lo svincolo di Ponte Fossa 
funzionante in ogni direzione, rotatoria 
non prevista da Anas ma voluta da noi, 
finanziata dal nostro Comune e realiz-
zata in perfetto rispetto dei tempi previ-
sti.  Ora si tratta di orientare e obbligare 
il traffico pesante a transitare sulla Mo-
dena-Sassuolo raggiungendo le zone 
artigianali di Casinalbo e Formigine, 
senza passare per i centri abitati”. 

Nuovi accordi tra 
Amministrazione 
Comunale e ATCM
In seguito all’incontro fra l’Ammini-
strazione Comunale di Formigine e 
l’ATCM sono state previste numerose 
misure di intervento per migliorare il 
servizio dei trasporti

Un clima di intesa e collaborazione ha 
caratterizzato gli accordi fra l’Ammini-
strazione Comunale di Formigine, rap-
presentata dal Sindaco Franco Richeldi 
e dal Vicesindaco Raffaella Cattinari, e 
il Presidente dell’ATCM Laura Tosi e 
alcuni tecnici dell’Azienda.
L’incontro, voluto dall’Amministrazio-
ne, anche su sollecitazione dei cittadini, 
aveva per oggetto la proposta di inter-
venti per il miglioramento del servizio 
dei trasporti su gomma e su ferrovia, 
quali, ad esempio, l’attenuazione del-
l’impatto della linea ferroviaria nei 
centri abitati e la riduzione dei tempi 
d’attesa dovuti all’abbassamento delle 
sbarre nei passaggi a livello. 
Numerosi e rilevanti gli impegni assun-
ti dall’ATCM: la predisposizione di un 
piano di adeguamento della tempistica 
di chiusura/apertura con sblocco dei 
passaggi a livello a transito effettua-
to, al fine di fluidificare la viabilità ed 
eliminare eventuali fonti di pericolo; il 
miglioramento di alcune aree attigue ai 
binari, ad esempio, attraverso la colloca-
zione di siepi; l’apertura dei lavori per 
la ristrutturazione della stazione fer-
roviaria di Formigine e del parcheggio 
annesso; la disponibilità a coinvolgere 
l’Agenzia Provinciale dei Trasporti per 
rivedere la tariffazione applicata al no-
stro territorio e il collegamento delle 
frazioni.
L’ATCM si è resa altresì disponibile a 
partecipare ad un Consiglio Comunale 
per relazionare sugli impegni assunti e i 
tempi di attuazione degli stessi. 
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Lavori in corso

1. Nuova sede Uffici Comunali
Continuano i lavori presso la Nuova 
sede degli Uffici Comunali. L’edificio 
ha ormai raggiunto il 60% di avanza-
mento lavori, in anticipo di qualche 
mese rispetto ai tempi previsti. Risul-
tano ultimati, infatti, oltre alle struttu-
re di elevazione in cemento armato, la 
copertura della piazza comune e parte 
dei tamponamenti di facciata.
2. Piscina
E’ ormai prossima l’apertura del nuo-
vo centro natatorio polifunzionale. In 
questi giorni, il concessionario, che, 
attraverso lo strumento innovativo 
della finanza di progetto, ha realizza-
to la struttura, sta ultimando le ultime 
finiture nelle parti interne e nella vasca 
esterna. 
3. Barchessa Villa Gandini
Il cantiere è in via di ultimazione. Nei 
prossimi mesi, verranno completate le 
parti impiantistiche e le pavimenta-
zioni e verrà installata la grande vetra-

ta esterna. La struttura, recuperata, in 
parte, con finanziamento provinciale, 
sarà destinata a centro di educazione 
ambientale e, grazie alla sua aula didat-
tica con 50 posti a sedere, completerà 
la dotazione del polo culturale di Villa 
Gandini.
4. Ca’ Bella
L’edificio di via Sant’Antonio a Colom-
baro (nella foto), è in corso di ristrut-
turazione, in parte attraverso l’utilizzo 
di finanziamenti provinciali. Il proget-
to prevede il recupero delle strutture 
di fondazione, elevazione, copertura e 
il completamento del piano terra, che 
verrà utilizzato a scopi didattici. 
5. Scuola Materna di via Grandi
La ristrutturazione è giunta alla fase 
conclusiva. Si prevede l’ultimazione 
entro gennaio e l’attivazione delle atti-
vità didattiche per il settembre 2006.
6. Poliambulatori
Nei prossimi giorni verranno con-
segnati i lavori per la ristrutturazio-
ne. L’area oggetto del recupero avrà 
accesso da via Mazzini, mediante la 
realizzazione di un corpo scale e di 
un ascensore di nuova edificazione. Si 
prevede la ristrutturazione di impianti, 
la distribuzione interna, i collegamenti 
orizzontali e verticali, il consolidamen-
to antisismico delle fondazioni e delle 
strutture. Al piano interrato è prevista 
la realizzazione dei locali di servizio, 
mentre il piano rialzato e primo ospi-
teranno tutti gli ambulatori e gli uffici.

7. Marciapiedi di via Giardini
Nei prossimi giorni inizieranno i lavori 
per la ristrutturazione dei cammina-
menti lungo la via Giardini nel tratto 
compreso fra l’ex ospedale e piazza 
De Gasperi. L’intervento prevede an-
che l’utilizzo di materiali lapidei e di 
pali ed armature per la pubblica illu-
minazione, simili a quelli posti in cen-
tro storico. Di particolare rilevanza, la 
riorganizzazione dello spazio antistan-
te la chiesa della SS Annunciata e della 
piazzetta adiacente.  
8. Illuminazione Centro Storico
A seguito del deterioramento delle 
armature stradali e di alcuni impianti 
di illuminazione, si è resa necessaria la 
sostituzione dei corpi illuminanti più 
fatiscenti presenti sull’intero territorio 
comunale. Anche grazie alle segnala-
zione dei cittadini, sono stati realizzati 
ben 374 nuovi punti luce. 
Entro breve, verrà completato anche 
il progetto di illuminazione del centro 
storico. Si intende, infatti, effettuare 
l’ammodernamento e il potenziamento 
degli impianti di illuminazione nelle 
vie Giardini, Vittorio Veneto, Marconi, 
Gandini, Sghedoni e piazza De Ga-
speri.
9. Fognature SAT
Si concluderanno nei primi giorni di 
novembre i lavori di ammodernamen-
to della rete fognaria di Casinalbo. Le 
strade interessate sono via Zanasi e il 
tratto della via Giardini antistante alla 
via suddetta.
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Chi avrebbe mai pensato che la raccol-
ta differenziata sarebbe potuta diventa-
re un’occasione di risparmio? Riciclare 
significa trasformare un rifiuto in una 
risorsa: questo semplice gesto di rispet-
to per l’ambiente non poteva passare 
inosservato… Il Comune di Formigi-
ne, particolarmente attento alle tema-
tiche ambientali, allo sviluppo soste-
nibile e alla qualità della vita dei suoi 
cittadini, ha deciso di adottare strategie 
che premino i comportamenti di chi si 
impegna quotidianamente per tutelare 
l’ambiente in cui vive. 
Fra queste iniziative c’è RiCard, la 
tessera magnetica, attiva dal primo 
novembre 2005, che offre sconti sulla 
tariffa dei rifiuti ai cittadini che con-
feriscono più materiale presso l’isola 

ecologica Boomerang in via Copernico 
a Casinalbo. 
All’atto del conferimento dei rifiuti, 
è necessario consegnare la tessera ad 
un operatore. Un apposito sistema di 
pesatura misurerà la quantità di rifiu-
ti conferiti e la registrerà sulla tessera 
grazie ad un sistema a codice a barra. 
Per ogni chilogrammo di materiale 
consegnato sarà accreditato un punto. 
Ogni conferimento verrà registrato e i 
punti si sommeranno. Alla fine dell’an-
no, ai primi 500 utenti della classifica 
punti sarà accreditato uno sconto di 25 
euro, dal 501 al 2.000 uno sconto di 15 
euro e dal 2.001 al 3.500 uno sconto di 
10 euro. Tutti gli sconti saranno appli-
cati sulla parte variabile della tariffa e a 
conguaglio per l’annualità 2006.

Da tassa a tariffa
Una maggiore trasparenza e una mag-
giore possibilità di incentivare com-
portamenti virtuosi sulla raccolta dif-
ferenziata

La RiCard, la carta che premia i cittadi-
ni impegnati in azioni di riduzione dei 
rifiuti e di raccolta differenziata, è di-
rettamente collegata al passaggio dalla 
tassa alla tariffa dei rifiuti. 
In un momento di difficoltà determi-
nato dal continuo aumento dei rifiuti e 
dalle problematiche ambientali, il Co-
mune di Formigine ha deciso, assieme 
agli altri Comuni del comprensorio Sat, 
di impegnarsi a fondo per incentivare il 
riciclo e la riduzione dei rifiuti, adottan-
do le nuove strategie di gestione previste 
dal Decreto Ronchi (decreto legislativo 
22/97), delle quali il passaggio da tassa 
a tariffa fa parte (articolo 49). 
Il passaggio a tariffa ha comportato in 
molti casi dei costi in più per i cittadini, 
in quanto il costo dello smaltimento dei 
rifiuti deve essere interamente coper-
to dalle entrate tariffarie, tuttavia, tale 
meccanismo consente una maggiore 
efficienza e trasparenza gestionale dei 
servizi ed una più equa e giusta distri-
buzione dei costi collegati alle attività di 
raccolta e trattamento poiché tiene con-
to del numero di persone che apparten-
gono allo stesso nucleo abitativo e non 
esclusivamente della superficie degli 
immobili. Inoltre, permette di incenti-
vare maggiormente comportamenti vir-
tuosi sulla raccolta differenziata.

Arriva RiCard
La tessera che premia i cittadini impegnati nella raccolta differenziata
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Dopo un intero mese di corso di forma-
zione sulle tematiche ambientali, sono 
nati a Formigine 18 nuovi ecovolonta-
ri. Negli incontri di formazione, gestiti 
dal Consorzio Concerto di Modena, 
sono state fornite importanti nozioni 
sul tema dei rifiuti e delle raccolte dif-
ferenziate, inoltre, sono state illustrate 
tematiche inerenti la destinazione dei 
nostri rifiuti riciclabili, la disciplina 
CONAI, il compostaggio domestico, 
gli impianti di riciclo.
In occasione del Settembre Formigine-
se, ai responsabili cittadini formiginesi 
che hanno aderito al bando comunale 
e frequentato il programma formati-
vo sono stati consegnati i tesserini di 
riconoscimento e le nuove biciclette 
ecobike. “E’ da sottolineare con gran-

de soddisfazione che singoli cittadini 
abbiano deciso di mettere un po’ del 
loro tempo libero a disposizione della 
collettività per far crescere una cultura 
del rispetto dell’ambiente e, in partico-
lare, per migliorare i risultati già lusin-
ghieri ottenuti da Formigine sulle rac-
colte differenziate dei rifiuti” è stato il 
commento dell’Assessore alle Politiche 
Ambientali Paolo Fontana.
Vari ed articolati sono i compiti che 
attendono i nuovi Ecovolontari: pun-
ti informativi sul territorio comunale 
per dare utili informazioni sulle rac-
colte differenziate e il corretto confe-
rimento dei rifiuti riciclabili, periodici 
monitoraggi sul recupero ed il riciclo 
dei rifiuti nelle ‘zone’ ricevute in ado-
zione, raccolta di rilevanti segnalazioni 
sulle problematicità del territorio. Sa-
ranno previsti, poi, periodici incontri 
di aggiornamento e visite guidate ad 
impianti specializzati nel trattamento 
dei rifiuti, per seguire da vicino il ri-
ciclo dei materiali e la trasformazione 
dei rifiuti in nuove risorse utili per la 
collettività.
L’obiettivo del progetto Ecovolontari è 
quello di sensibilizzare i cittadini alla 
salvaguardia dell’ambiente ed aumen-
tare la percentuale di raccolta differen-
ziata nel Comune di Formigine. Il pro-
getto è stato promosso dall’Assessorato 
alle Politiche di Sostenibilità Ambien-
tale del Comune di Formigine e da Sat 
SpA, con il contributo della Banca Po-
polare dell’ Emilia Romagna.

Nuovi volontari a difesa 
dell’ambiente
A Formigine sono “nati” 18 Ecovolontari 

Acqua: risparmio vitale
L’accesso all’acqua è fondamentale per 
la vita. Bastano semplici accorgimenti 
quotidiani per garantire questa preziosa 
risorsa a tutti, oggi e domani

Nel corso del 2003, Anno Internazio-
nale dell’Acqua, il Consiglio Comunale 
di Formigine ha aderito al Contratto 
Mondiale dell’Acqua, assumendosi 
impegni precisi per la tutela di questa 
preziosa risorsa. 
Coerentemente con gli impegni presi, 
oggi il Comune ha deciso di avviare una 
campagna informativa che permettesse 
di riflettere sulla necessità, per ogni cit-
tadino, di dare all’acqua il suo giusto 
valore.
Ogni cittadino riceverà a casa una busta 
contenente un opuscolo che fornisce al-
cuni consigli sul consumo ottimale del-
l’acqua, come ad esempio, l’utilizzo del-
la lavatrice e della lavastoviglie sempre 
a carico pieno, la chiusura del rubinetto 
mentre ci si lava i denti o la verifica pe-
riodica delle perdite attraverso la lettura 
del contatore.
La busta contiene anche un riduttore/
regolatore di flusso che, applicato ai ru-
binetti di casa, permette di risparmiare 
fino al 50% dell’acqua utilizzata.
E’ la dimostrazione di come, modifi-
cando semplici abitudini quotidiane, 
sia possibile tutelare una risorsa prima-
ria essenziale, traendone un beneficio 
immediato, ma, soprattutto, creando le 
basi per un futuro sostenibile.
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Le rotatorie stradali
Istruzioni per l’uso

L’utilizzo delle rotatorie viarie, dette, 
più comunemente, rotonde stradali, 
è stato fino a poco tempo fa estrema-
mente limitato. Il Comune di Formi-
gine, così come molti altri Comuni in 
Italia, ha deciso di adottare l’utilizzo 
di rotatorie che si ispirano al modello 
francese, in quanto presentano nume-
rosi vantaggi per la viabilità, quali: la 
diminuzione della velocità di percor-
renza del tratto stradale dove è posi-
zionata la rotatoria; la riduzione dei 
punti di conflitto fra i veicoli, quindi, 
dei sinistri stradali e della loro gravi-
tà; la fluidificazione del traffico a causa 
della completa eliminazione dei tempi 
morti; l’attenuazione della rumorosità 
e dell’inquinamento dell’aria rispetto 
agli incroci semaforizzati; la possibilità 
per i mezzi di compiere in sicurezza la 
manovra di inversione di marcia.
Cosa fare nei pressi di una rotatoria

La rotatoria alla “francese” è caratte-
rizzato dal diritto di precedenza per 
i veicoli che circolano all’interno del-
la stessa. I veicoli in entrata, pertanto, 
debbono fornire la precedenza a quelli 
che già stanno transitando sulla rotato-
ria. Quando si giunge nei pressi di una 
rotatoria, in fase di entrata, occorre ral-
lentare, verificare la presenza di veicoli 
che già impegnano la rotonda, fornire 
la precedenza agli stessi e poi immet-

tersi conseguentemente senza bisogno 
di segnalare questa manovra a colo-
ro che ci seguono. In fase di ingresso, 
inoltre, quando le corsie lo consentono, 
è possibile circolare per file parallele.

Cosa fare all’interno della rotatoria
Come già ribadito, la maggior parte 
delle rotatorie esistenti sono realizzate 
secondo il modello “francese”, pertanto 
quando ci si trova al loro interno si ha 
diritto di precedenza rispetto ai veicoli 
in entrata anche se questi ultimi pro-
vengono da destra o da strade di pri-
maria importanza. Eventuali diverse 
modalità di circolazione sono segnalate 
attraverso l’apposizione di cartelli stra-
dali e di strisce longitudinali. In par-
ticolare, nelle rotatorie a due corsie di 
scorrimento, è buona norma impegna-
re la corsia esterna (cioè quella più am-
pia) nel caso in cui si debba poi subito 
svoltare a destra; viceversa è opportuno 
impegnare la corsia interna (cioè quel-
la più stretta) nel caso in cui si debba 
percorrere larga parte della rotatoria 
o si debba effettuare una inversione 
rispetto al senso di marcia in entrata. 
Ogni manovra effettuata all’interno 
della rotonda e comunque ogni qual-
volta la si debba lasciare per immet-
tersi in una ramificazione laterale, è 
obbligatorio segnalare tale intenzione 
attraverso gli indicatori di direzione. 

Aiutaci ad aiutare
E’ stata avviata la costituzione del 
Gruppo Comunale Volontari della 
Protezione Civile

Sono già una trentina coloro che si 
sono iscritti al Gruppo Comunale dei 
Volontari della Protezione Civile, che 
ha preso il via in occasione della di-
mostrazione della protezione civile di 
domenica 25 settembre. 
Il Gruppo Comunale Volontari della 
Protezione Civile, del quale fanno già 
parte le Istituzioni (Sindaco, Polizia 
Municipale, Carabinieri) e a cui con-
corrono alcune associazioni di volon-
tariato come il Corpo Guardie Giurate 
Ecologiche Volontarie della Provincia 
di Modena, l’AVAP, gli Scout e l’As-
sociazione Nazionale Alpini, intervie-
ne nelle emergenze che interessano il 
territorio comunale, prevalentemente 
connesse al rischio idro-geologico, agli 
eventi atmosferici e alle problemati-
che di circolazione stradale, ma anche, 
come associazione autonoma di volon-
tariato, in altre emergenze o in attività 
collaterali alla Protezione Civile. 
Chiunque può aderire al Gruppo. 
L’unico requisito richiesto è la condi-
visione delle regole che esso si è dato e 
la partecipazione alle sue attività. 
Saranno presto pubblicati i bandi per 
l’iscrizione.
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In occasione del Settembre Formiginese 
sono state raccolte le prime iscrizioni per 
la costituzione di un Albo Comunale di 
Volontari della Sicurezza, nel contesto 
del progetto “Sicurezza Locale Parteci-
pata”, promosso dall’Amministrazione 
Comunale e dalla Polizia Municipale. 
Una recente direttiva di applicazione 
della Legge Regionale n°24 del dicembre 
2003 sulla Polizia Amministrativa Loca-
le detta norme per la promozione di un 
sistema integrato di sicurezza in cui un 
importante ruolo può essere affidato al 
cosiddetto volontariato partner, ovvero, 
ad una partecipazione attiva dei cittadini 
alla tutela dell’ordinata e civile conviven-
za della comunità di appartenenza. La 
norma prevede, infatti, la possibilità di 
utilizzare il volontariato quale “presenza 
attiva sul territorio, aggiuntiva e non so-
stitutiva rispetto a quella ordinariamente 
garantita dalla polizia locale”. 
L’idea di una sicurezza locale partecipata 
muove dalla convinzione che la sicurez-
za stessa non possa essere ricondotta al-
l’esclusivo ordine pubblico. “E’ evidente” 
– spiega il Sindaco e Assessore alle Po-
litiche della Sicurezza Franco Richeldi 
– “come una responsabilità comunale, 
in quest’ambito, sia già nelle cose, anche 

perché i cittadini si rivolgono sempre più 
direttamente a questo Ente per la tutela 
dei propri interessi in materia di sicurez-
za locale. La Polizia Municipale ha, pres-
soché ovunque, risorse ridotte rispetto 
alle problematiche che deve affrontare. 
Nell’attualità della crisi delle agenzie 
informali di controllo sociale, quali il vi-
cinato e il quartiere, occorre perseguire 
la mobilitazione di tutte le risorse sociali 
possibili, attraverso la partecipazione de-
mocratica dei cittadini”. 
In questa prospettiva, la Legge Regiona-
le sopraccitata promuove quello che può 
essere definito un vero e proprio servizio 
pubblico volontario aggiuntivo e colla-
borativo con le strutture di polizia del 
luogo. 
“Questi volontari” – continua il Sindaco 
– “devono essere percepiti come figu-
re amiche e rassicuranti che, mediante 
un’attenta capacità di ascolto della co-
munità in cui operano, contribuiscano 
a sviluppare azioni di informazione ai 
cittadini, educazione e sicurezza stra-
dale, maggiore presenza e visibilità del 
Comune nello spazio pubblico e urbano, 
collegamento fra cittadini, Polizia Lo-
cale e altri servizi locali, educazione al 
senso civico della cittadinanza, maggior 

rispetto delle regole comunitarie che as-
sicurano a tutti una civile e serena convi-
venza”. Sono escluse funzioni di polizia 
giudiziaria, così come poteri di accerta-
mento in materia di identità personale, 
nonché di contestazione di violazioni a 
disposizioni di legge o regolamento. 
I volontari, per essere iscritti nell’ap-
posito registro o albo, non devono aver 
subito condanne a pena detentiva per 
delitto non colposo, essere sottoposti 
a misure di prevenzione o essere stati 
espulsi dalle forze armate o di polizia. 
Devono, altresì, aver frequentato un ap-
posito corso di formazione disciplinato 
dalla Regione. Nell’espletamento del 
loro servizio operano sulla base delle 
indicazioni e in maniera subordinata 
al Comandante o al Responsabile della 
Polizia Municipale. Ai fini della ricono-
scibilità da parte dei cittadini, essi sono 
dotati di un tesserino di riconoscimento 
e di un corpetto o, in alternativa, di un 
bracciale. 
A breve, verranno pubblicati i bandi. 

Corpo comunale dei volontari 
della sicurezza
Un servizio pubblico volontario aggiuntivo e collaborativo con le struttu-
re di polizia locale

Via Mazzacavallo, 62 - Magreta (MO)
Tel. +39 059 554375 - Fax +39 059 555487

www.acetaialeonardi.it - info@acetaialeonardi.it

Info
Mario Rossi, Comandante della Po-
lizia Municipale, tel. 059 557733.
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Capitan Eco 
e l’Isola del Castello
Il pirata ecologico spiega il passaggio 
da tassa a tariffa rifiuti

Presto nelle Vostre case riceverete 
una nuova emozionante avventura di 
Capitan Eco, il pirata ecologico che 
i bambini delle scuole elementari di 
Formigine conoscono già per le pre-
ziose ecomonete del gioco “Il Tesoro 
di Capitan Eco”.
In questa nuova storia a fumetti l’eroe 
ecologico, sempre pronto a lanciarsi in 
avventurose imprese a difesa dell’am-
biente, si ritrova all’Isola del Castello, 
luogo in cui, apparentemente, tutto 
sembra andare bene… il suo interven-
to è fondamentale. Sarà lui a spiegare 
il perché del passaggio da tassa a tariffa 
rifiuti e ad illustrare le motivazioni che 
hanno portato ad introdurre il nuovo 
sistema tariffario.
Non tutto sarà facile per l’eroe ecologi-
co che dovrà impegnarsi a fondo, fino 
a chiedere l’aiuto dei Grandi Saggi 
che tutto vedono e tutto sanno, per far 
trionfare le forze dell’ambiente. 

La qualificazione scolastica
Progetti importanti per migliorare l’offerta didattica, formativa ed educati-
va rivolta agli studenti formiginesi

L’Amministrazione Comunale di 
Formigine ha presentato alle Scuole 
i progetti di qualificazione scolasti-
ca, promossi dalla Legge Regionale n. 
26/2001 al fine di garantire e migliorare 
i livelli di qualità del sistema scolastico 
e formativo. Gli interventi attuati dal 
Comune, secondo quanto disposto dal 
Piano Annuale del Diritto allo Studio, 
sono pertanto volti a potenziare le op-
portunità formative degli alunni fre-
quentanti le scuole del proprio territo-
rio, per contribuire ad ampliare il Piano 
dell’Offerta Formativa elaborato dalle 
Istituzioni Scolastiche.
Nello specifico, gli interventi si artico-
lano secondo due diverse modalità. La 
prima riguarda il trasferimento alle isti-
tuzioni scolastiche statali del territorio 
comunale di un contributo, pari a Euro 
36,50 per ciascun alunno iscritto, per fi-
nanziare progetti di qualificazione sco-
lastica programmati, gestiti e realizzati 
direttamente dalle scuole, a sostegno 
dell’autonomia scolastica e della ca-
pacità progettuale espressa dagli stessi 
insegnanti. La seconda, concerne la rea-
lizzazione di progetti di qualificazione 
scolastica ideati, gestiti e finanziati di-
rettamente dal Comune tramite i pro-

pri Servizi.
Questi progetti, gestiti ed organizza-
ti direttamente dal Comune, tramite i 
diversi Assessorati coinvolti – chiari-
sce  l’Assessore alle Politiche Scolasti-
che Antonietta Vastola – “dimostrano 
un impegno significativo dell’Ammi-
nistrazione e andranno a coinvolgere 
moltissimi alunni e alunne del nostro 
Comune per l’intera durata dell’anno 
scolastico. L’intento è quello di mi-
gliorare l’offerta didattica, formativa ed 
educativa attraverso interventi volti ad 
ampliare i livelli di partecipazione ai si-
stemi dell’istruzione, a sostenere il suc-
cesso scolastico e formativo, a realizzare 
il raccordo delle istituzioni e dei servizi 
educativi, scolastici, sociali, socio-sa-
nitari, culturali, ambientali e ricreativi 
del territorio”. Oltre all’Assessorato alle 
Politiche Scolastiche, sono coinvolti 
l’Assessorato alle Politiche di Sosteni-
bilità Ambientale, allo Sport, alla Sicu-
rezza e alla Cultura. I progetti, infatti, 
riguardano l’educazione ambientale 
e stradale, l’avviamento allo sport, la 
continuità nido-materna-elementare, 
la promozione della lettura. Tutti i pro-
getti sono illustrati in un opuscolo che è 
stato distribuito a tutti gli insegnanti.
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Alcuni mesi fa, molti giovani artisti del 
territorio hanno partecipato alla sele-
zione per il laboratorio artistico con un 
book di presentazione delle loro opere. 
13 di loro sono stati scelti e hanno avu-
to la possibilità di lavorare, per un’inte-
ra settimana, con il Maestro Gzregorz 
Klaman, uno tra i più importanti ar-
tisti polacchi, docente dell’Accademia 
di Belle Arti di Danzica e fondatore 
del centro culturale “Progress Founda-
tion”.
Il laboratorio, voluto e sostenuto dal 
Comune di Formigine, rientra nel pro-
getto artistico Going Public, quest’an-
no giunto alla terza edizione. “Quello 
che fa di Going Public una ricerca in-
novativa – ha affermato Claudia Zanfi, 
curatrice del progetto – è il fatto che le 
opere non vengano collocate negli spa-
zi tradizionalmente adibiti all’esposi-
zione, quali musei e gallerie. Nel nostro 
caso, si tratta di opere inedite, studiate 
per un luogo ben definito, per uno spa-
zio pubblico. Inoltre, è un lavoro collet-

tivo grazie al quale vengono presentati 
artisti che, in buona parte, espongono 
per la prima volta in Italia”. Per queste 
ragioni, Going Public diventa un vero 
e proprio percorso attraverso il territo-
rio, secondo un approccio politico, geo-
grafico e sociale, programmaticamente 
interessato alla comunità e al coinvol-
gimento dei singoli cittadini. La pri-
ma edizione si concentrava sui Paesi 
extraeuropei, la seconda sulle zone di 
frontiera, quest’anno il tema  è quello 
della crescita e dell’allargamento della 
Nuova Europa, in particolare attraver-
so i flussi di persone, di economie e di 
culture dall’Est all’Ovest e viceversa.
Il laboratorio dedicato ai giovani ri-
guarda i simboli che caratterizzano la 
“Nuova Europa”, quali monete/a, lin-
gue/a, bandiere/a. “Durante i 5 giorni 
di laboratorio” - ha affermato il mae-
stro Gzregorz Klaman - “abbiamo 
progettato e realizzato performance, 
installazioni e stendardi che sono stati 
in seguito collocati negli spazi pubblici 
della città. Abbiamo scelto di concen-
trarci sui simboli europei per sottoli-
neare l’importanza che assumono nella 
costruzione dell’identità”. 
Originali e interessanti i progetti dei 
giovani artisti, che rimarranno esposti 
sotto il portico di Sala Loggia (piazza 
della Repubblica, 5) fino al 30 novem-
bre. 
Una donna incinta, la Nuova Europa, 
porta nel grembo le bandiere dei suoi 

“figli neonati”; il reattore di una bomba 
atomica scoppierà con i paesi a rischio 
terrorismo; due cervelli, naturalmente 
identici, appartengono a un abitante 
dell’Unione Europea e a uno che non 
vi abita; una finta segnaletica stradale 
afferma che la distanza fra i popoli è 
frutto dell’intolleranza… Anche il ca-
stello di Formigine si è trasformato in 
uno spazio espositivo d’eccezione: vi 
sono stati appesi, infatti, alcuni sten-
dardi con i colori della Polonia, la pa-
tria del maestro Klaman, il colore nero, 
incluso, rimanda alla sua preoccupazio-
ne per il futuro di questo Paese.
“Questo progetto” – ha affermato il 
Sindaco Franco Richeldi in occasione 
dell’inaugurazione –  “è importante al-
meno per tre motivi: anzitutto si parla 
della Nuova Europa, con la quale tutti 
noi ci dovremo confrontare sempre di 
più; in secondo luogo, si tratta di gio-
vani, che sono il futuro della nostra so-
cietà, infine, in questo modo, l’arte non 
risulta fine a se stessa ma viene intesa 
come strumento di dialogo fra culture, 
popoli e stati, facendosi strumento di 
unità”.

Giovani artisti raccontano l’Europa
Le opere prodotte durante il laboratorio artistico Going Public ’05 “Dai 
Balcani al Baltico” rimarranno esposte fino al 30 novembre

Info
Servizio Cultura
Comune di Formigine
tel.: 059 416368 
e il sito Internet di AMAZE lab 
www.amaze.it.
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Progetto turismo
Castello, ville storiche, oasi naturalistiche e prodotti eno-gastronomici 
sono gli elementi per rivalutare e promuovere il nostro territorio 

Come tutti sappiamo, lo sviluppo del 
borgo di Formigine è legato prevalen-
temente alla edificazione del castello.
Con il passare dei secoli, il borgo è di-
venuto una città moderna che, tuttavia, 
non ha dimenticato l’accoglienza, il 
calore, la cordialità che caratterizza-
vano l’abitato all’interno delle mura 
castellane. Formigine può offrire mol-
to a chiunque si trovi a scoprire le sue 
bellezze artistiche e naturalistiche, che 
rischiano di passare inosservate anche 
a chi, a Formigine, vi abita. 
Per svelare alcuni dei gioielli del nostro 
territorio, l’Amministrazione Comu-
nale ha organizzato, in occasione del 
Settembre, una visita guidata alle ville 
storiche formiginesi. 
Nel territorio, infatti, sono presenti cir-
ca 80 ville, nate come luogo di svago e 
di riposo, “delizie estive” per i nobili e 
gli altoborghesi che abitavano in città, 
ma anche importante centro di gestio-

ne dei possedimenti agricoli, sui quali il 
signore fondava il proprio potere eco-
nomico e il proprio prestigio sociale.
Alle ville storiche formiginesi è stata 
dedicata anche una cartina che pre-
senta le descrizioni di questi edifici pa-
dronali, curate dal critico d’arte Luca 
Silingardi. 
La cartina è reperibile presso l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico, in piazza 
della Repubblica, 9.
Oltre alle emergenze artistico-architet-
toniche, il territorio formiginese offre 
l’opportunità di immergersi nel verde 
dei suoi parchi e delle oasi naturalisti-
che, come, ad esempio, l’Oasi Naturali-
stica di Colombarone, dove si possono 
osservare tutte le specie vegetali e fau-
nistiche tipiche dell’habitat fluviale. 
Non bisogna dimenticare, poi, i percor-
si eno-gastronomici, che portano alla 
scoperta di pregiatissimi prodotti tipi-
ci quali il parmigiano reggiano, l’aceto 
balsamico, i vini e gli insaccati.
L’Assessore al Turismo Donata Cle-
rici chiarisce le strategie future: “E’ 
opportuno costituire un Ufficio di In-
formazione e Accoglienza Turistica, un 
sistema di rete, organizzato con gli altri 
Comuni del Distretto, che avrà anche 
la funzione di ideare percorsi turistici 
a tema. In questo modo, sarà possibile 
individuare e valorizzare le specificità 
di ogni paese, permettendo all’intero 
territorio di essere conosciuto e pro-
mosso al meglio”.

Aceto Balsamico
In occasione del Settembre, il Comune 
di Formigine ha organizzato un’iniziati-
va per valorizzare il lavoro e la passione 
con cui i produttori locali portano avan-
ti la tradizione del prezioso “oro nero”. 
Protagonisti della manifestazione più 
di 200 campioni di balsamico, degustati 
da una commissione di 30 assaggiatori 
coordinati da Giuliano Annovi. L’aceto 
di Gabriele Torricelli è risultato il “Mi-
gliore” del 2005 (nella foto). 
Il Comune, poi, in collaborazione con 
la Consorteria dell’Aceto (Spilam-
berto) e il Gruppo Amici dell’Aceto 
Balsamico Tradizionale alla Vecchia 
Maniera (Corlo), dedicherà al balsa-
mico tradizionale un ciclo di 4 incontri 
che permetterà di scoprirne le infinite 
qualità e di apprendere i segreti della 
sua produzione. Gli incontri si terran-
no tutti i giovedì di novembre, alle ore 
20.30, presso l’Oratorio Don Bosco di  
via Pascoli a Formigine. Costo: €10, 
iscrizioni: dal lun. al ven. ore 9.00/13.00 
e lun. e giov. ore 15.00/17.00 presso 
Ufficio Agricoltura, via Mazzini, 12 a 
Formigine. Info: 059 416302.
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Hakuna Matata
La prima Fiera sull’Immigrazione

Il Comune di Formigine, assieme agli 
altri comuni del comprensorio cera-
mico (Sassuolo, Fiorano e Maranello) 
parteciperà con uno stand ad Hakuna 
Matata,  la prima Fiera in Italia che 
si propone di accogliere e dare voce a 
tutti i soggetti che, in prima persona, 
vivono e si interrogano sulle questioni 
legate ai fenomeni migratori. 
La manifestazione fi eristica, organiz-
zata da bussolaeventi di Bologna e da 
Modena Esposizioni srl, si terrà il 16, 
17, 18 dicembre dalle 9.00 alle 19.00 
presso ModenaFiere. La fi era, vuole 

essere uno spazio che presenta percor-
si di lavoro, realtà commerciali, servizi 
istituzionali ed associativi, modalità 
educative e culturali, luoghi artistici e 
di intrattenimento, canali di informa-
zione e comunicazione sorti, in que-
sti ultimi anni, nel nostro Paese. Una 
grande agorà ove i presenti, di ogni et-
nia, religione e credo politico, possano, 
attraverso la conoscenza, la relazione e 
la nascita di nuovi progetti, cercare in-
sieme le forme ed i modi di una nuova 
cittadinanza multiculturale.
“Hakuna Matata” - spiega l’Assessore 

all’Immigrazione Maurizio Ferraroni 
– “si propone di coinvolgere e rendere 
protagoniste tutte le associazioni di im-
migrati, una realtà attiva e importante 
anche a Formigine, per contribuire a 
innescare fra le associazioni stesse, gli 
operatori, le istituzioni, i cittadini co-
muni un processo di collaborazione, 
conoscenza e dialogo”.
La manifestazione prevede 5 aree espo-
sitive, l’area dedicata alle Istituzioni e 
alle Aziende ospiterà anche lo stand 
dei comuni del nostro distretto; le altre 
aree sono: Associazioni di Comunità 
Straniere, Ambasciate e Consolati, As-
sociazioni e Scuole, Commerciale Et-
nico, Media e Comunicazione. Un ric-
co programma di convegni, laboratori e 
seminari permetteranno un  aggiorna-
mento professionale e un confronto fra 
istituzioni, parti sociali e associazioni. 
Inoltre,  la fi era sarà animata da mostre 
di pittura, fotografi a, scultura e siti web 
realizzate da artisti stranieri residenti 
in Italia, da esposizioni di libri e dalle 
esibizioni di attori, musicisti e danza-
tori provenienti da tutto il mondo.

Info
Uffi  cio Immigrazione del Comune 
di Formigine, tel. 059 416293
Per consultare il programma:
www.hakunamatataexpo.it



Mai visto un 
Settembre così!
Dossier fotografico sul Settembre Formiginese
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E’ iniziato con il tradizionale ta-
glio del nastro da parte del Sindaco 
Franco Richeldi e l’accompagna-
mento della banda. Poi… 
E’ stato un crescendo di colpi di sce-
na, sorprese, momenti di scoppiet-
tante entusiasmo. 

La trentaquattresima edizione del 
Settembre Formiginese è riuscita a 
far dialogare la tradizione e il futuro, 
il divertimento e la riflessione. La-
sciando alcuni segni importanti nel-
la comunità, che ha partecipato con 
straordinario impegno e calore. 

Riprendendo le parole dell’Assesso-
re alle Attività Produttive Luigi An-
novi, un ringraziamento particolare 
va “alla comunità formiginese, alle 
attività produttive, agricole e com-
merciali, agli sponsor ufficiali e a 
Proform” che, insieme alle preziosis-
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sime associazioni formiginesi, han-
no contribuito a rendere la manife-
stazione il motore della promozione 
del nostro territorio, attraverso la va-
lorizzazione dei suoi prodotti, delle 
sue attività commerciali, della cultu-

ra, dell’educazione e del sociale.
Dal week-end dedicato all’agricol-
tura, passando per il grande concer-
to “La notte delle chitarre con Ire-
ne Grandi” per arrivare al progetto 
“Formigine per la pace”, queste belle 

immagini del fotografo Luigi Ottani 
immortalano solo alcuni attimi, che 
si andranno ad aggiungere a quelli 
già impressi nella nostra memoria, e 
nel nostro cuore.
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Nuove case popolari
Il 5 novembre la  consegna di 28 nuovi appartamenti 

Le due nuove palazzine popolari di via 
per Sassuolo (nella foto), appena termi-
nate, sono state assegnate in base a una 
graduatoria preesistente. 11 dei 28 in-
quilini provengono dalle case popolari 
di via Trento Trieste e di via Mazzini.
“I Comuni” – spiega l’Assessore alle 
Politiche Abitative Franco Bergonzoni 
– sono diventati proprietari di tutte le 

case popolari esistenti nel territorio co-
munale. La gestione delle piccole ma-
nutenzioni e delle vertenze resta, per 
un tempo determinato, all’ACER. L’in-
tento è quello di migliorare i rapporti 
tra inquilini, assegnatari e il Comune 
stesso.” L’Assessorato di riferimento si 
rende disponibile per ogni chiarimento 
(tel.: 059 416224/232).

Un’altra importante novità è frutto di 
un lavoro sinergico che ha coinvolto 
l’Assessorato alle Politiche Abitative e 
quello all’Urbanistica. 
Sono state acquisite da parte del Comu-
ne due aree a Corlo e a Magreta per la 
costruzione di circa 120 alloggi di edili-
zia agevolata. 
Verranno presto predisposti i bandi per 
l’assegnazione delle aree. 

Pubblica assegnazione n. 6 tombe di fa-
miglia nel cimitero comunale di
Formigine e n. 2 tombe di famiglia nel 
cimitero comunale di Colombaro.

Scadenza presentazione domanda: ore 
12.00 del 30/11/2005. 
Informazioni e bandi: 
Ufficio Concessioni Cimiteriali 
dal lunedì al sabato 
dalle 10.00 alle 12.30 
via Giotto di Bondone, 1
41043 Formigine 
tel. 059/416200, fax 059/573399, 
e-mail: 
r.ciarli@comune.formigine.mo.it

I bandi con i relativi modelli di doman-
da sono reperibili anche presso lo
Sportello del Cittadino (Piazza Repub-
blica n. 9) 
o scaricabili gratuitamente dal sito del 
Comune alla pagina
http://www.comune.formigine.mo.it/
cms/area.do?task=show&idarea=3237
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Riapre l’ufficio 
risoluzione conflitti
L’ufficio risoluzione conflitti cambia sede. 
Ecco tutte le informazioni su luoghi e orari

Dopo la pausa estiva, Sabato 17 set-
tembre ha riaperto, nella nuova sede di 
Villa Valdrighi (via Giotto del Bondo-
ne, 1), l’Ufficio Risoluzione Conflitti.
L’Ufficio affronta situazioni conflittuali 
fra cittadini (ad esempio liti fra vicini o 
in famiglia) che non configurino illeciti 
di rilevanza penale.
Un magistrato onorario offre consu-
lenza legale, mediazione familiare e 
arbitrato.
L’arbitrato è una soluzione alternativa 
per la risoluzione delle controversie. La 
soluzione della lite viene demandata al 
giudizio di un arbitro e ha gli stessi ef-
fetti di una decisione del giudice di pri-
mo grado (Tribunale, Giudice di Pace). 
Il principale vantaggio dell’arbitrato è 
che la controversia può essere risolta 
in tempi brevissimi (30-60 giorni, mai 
oltre i 6 mesi).
La conciliazione è una procedura di 
risoluzione delle controversie in base 
alla quale una terza persona imparziale, 
il conciliatore, assiste le parti in con-

flitto guidando la loro negoziazione e 
orientandole verso la ricerca di accordi 
reciprocamente soddisfacenti.
In caso le parti acconsentano, previa 
sottoscrizione di una apposita formu-
la compromissoria, si potrà arrivare al 
giudizio e questo avrà efficacia a tutti 
gli effetti di legge.
Sia la conciliazione che l’arbitrato non 
si pongono come alternativa alla giusti-
zia ordinaria, ma propongono una via 
differente dalle altre, più conosciute o 
più praticate, di soluzione dei conflitti.
L’ufficio è attivo per le udienze il mer-
coledì pomeriggio dalle ore 17.00 alle 
ore 19.00 e per il ricevimento dei cit-
tadini il sabato mattina dalle ore 10.00 
alle ore 12.00 presso Villa Valdrighi, via 
Giotto del Bondone, 1 a Formigine.
Per informazioni e appuntamenti si 
può contattare il servizio Segreteria 
generale - Organi istituzionali, al nu-
mero telefonico 059 416375 dal lunedì 
al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00.
Il servizio è completamente gratuito.

www.comune.formigine.mo.it
Un sito dinamico, in continua evolu-
zione

Il sito In-
ternet  è 
un utile 
strumento 
per cono-
scere tutte 
le novità 

relative al nostro Comune. Digitando 
l’indirizzo www.comune.formigine.
mo.it si accede alla home page del 
sito. 
Essa è suddivisa in tre parti. 
Le sezioni del menù di navigazione in 
alto a sinistra permettono di contattare 
i vari uffici comunali e di ottenere, di-
rettamente on-line, la modulistica che 
essi mettono a disposizione del cittadi-
no. Inoltre, è possibile approfondire la 
storia del territorio e il funzionamento 
degli organi amministrativi, oltre a ve-
dere i reportage fotografici delle più ri-
levanti iniziative nella Photo Gallery.
La parte centrale riporta le notizie 
dell’ultima ora. Essa, infatti, viene ag-
giornata in tempo reale con gli eventi 
in corso, i comunicati che quotidiana-
mente vengono trasmessi alla stampa e 
le comunicazioni rivolte ai cittadini.
Infine, la parte a destra consente di 
raggiungere le pagine dedicate a pro-
getti e interventi di più lunga durata.
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Villa Bianchi, un tempo sede delle 
scuole medie di Casinalbo e oggetto di 
un’importante opera di ristrutturazio-
ne da poco conclusa, sarà la sede che 
ospiterà il Centro per le Famiglie. 
“L’attenzione per la famiglia è una del-
le priorità di questa Amministrazione, 
l’apertura di questo centro è un tra-
guardo importantissimo.” – ha detto il 
Sindaco Franco Richeldi – “Ora, stia-
mo preparando le iniziative per l’inau-
gurazione del 3 e 4 dicembre”. 

La nascita dei primi Centri per 
le Famiglie risale, in Emilia 
Romagna, ad oltre 10 anni fa a 
seguito della Legge Regionale 
27/89 sulle “Norme per la rea-
lizzazione di politiche di soste-
gno alle scelte di procreazione 
ed agli impegni di cura verso i 
figli”. L’obiettivo di questi cen-
tri è di offrire un aiuto concre-
to alle famiglie con figli minori 
ad affrontare le problematiche 
quotidiane e le difficoltà di con-

ciliare gli impegni e i tempi di lavoro. 
L’obiettivo più mirato è quello di soste-
nere i genitori in difficoltà, le giovani 
coppie, le famiglie monoparentali e le 
famiglie immigrate che meno si inte-
grano nella realtà cittadina.
“Nel nostro distretto” – continua il 
Sindaco – “all’interno dei Piani di zona 
2005/07, è stato approvato un progetto 
che prevede l’attivazione di un Cen-
tro per le Famiglie distrettuale con 

sedi nei comuni della pianura. A For-
migine, l’onore e l’onere di partire per 
primo; Sassuolo, Fiorano e Maranello 
saranno attivati nell’arco del triennio”. 
La dimensione distrettuale si declina 
nell’unitarietà della progettazione, già 
inserita nei Piani di Zona e, più nello 
specifico, per quanto riguarda obiettivi 
e metodologie. Ogni comune proce-
derà ad organizzare il proprio servizio, 
come già avviene per altre attività as-
sociate, nel rispetto della più assoluta 
flessibilità, in armonia con le esigenze 
del territorio ed in raccordo con gli in-
terlocutori locali, istituzionali ed asso-
ciativi.
Il piano terra  di Villa Bianchi ospiterà 
la ludoteca per bambini e ragazzi (3-
16 anni); al primo piano vi troveranno 
collocazione i servizi di informazione, 
consulenza educativa, mediazione fa-
miliare, corsi per genitori, servizio pri-
mi passi, conferenze, spazio incontro 
per famiglie.

Villa Bianchi
Terminata la ristrutturazione, 
accoglierà un Centro per le Famiglie



L’allattamento materno
Una pratica naturale per proteggere la 
salute della mamma e del bambino

L’Organizzazione Mondiale della Sanità 
raccomanda di allattare in maniera esclu-
siva, qualora sia possibile, per i primi sei 
mesi di vita del bambino, continuando 
anche dopo l’inizio dello svezzamento 
secondo la volontà della mamma. 
Il latte materno, infatti, soddisfa, nei 
primi sei mesi, l’intero fabbisogno nu-
trizionale del bambino, che lo digerisce 
rapidamente e con facilità.
Inoltre, le proprietà uniche del latte ma-
terno rappresentano un prezioso rinfor-
zo per il sistema immunitario del bebè 
poiché gli trasmette tutti gli anticorpi 
necessari, costituendo un vantaggio di 
maggiore salute che si prolungherà per 
tutta la vita. Allattare al seno protegge 
anche la salute della mamma in quanto 
riduce il rischio di patologie come il car-
cinoma alla mammella.
Oltre al passaggio di sostanze nutritive, 
l’allattamento rappresenta un impor-
tante scambio emotivo: trasmissione di 
amore, sicurezza e protezione.

Per informazioni sull’iniziativa: 
SOS MAMA - tel. 368 3886876
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Formigine città amica 
dell’allattamento materno
Una carta di impegni e numerose iniziative a supporto 
delle mamme che allattano 

Lo scorso 29 settembre, il Con-
siglio Comunale di Formigine, 

per la prima volta a livello 
nazionale, ha votato una 
carta degli impegni con la 
quale si pone l’obiettivo di 
aumentare e favorire la pra-

tica dell’allattamento al seno.
Il progetto, promosso dall’Amministra-
zione Comunale di Formigine e dall’As-
sociazione di Volontariato SOS Mama, 
con il patrocinio della Provincia di Mo-
dena, con la collaborazione dell’AUSL di 
Modena e con il sostegno della Commis-
sione Pari Opportunità, mira a promuo-
vere la cultura dell’allattamento materno 
facilitandone e favorendone la pratica.
La prima iniziativa rivolta al territorio, 
che ha ottenuto la collaborazione di Pro-
Form, Ascom Confcommercio, Confe-
sercenti, CNA e Lapam Federimpresa, 
mira al coinvolgimento degli esercenti e 
dei gestori di pubblici esercizi. Attraverso 
l’adesione al progetto e l’esposizione del-
l’adesivo con il logo, infatti, costoro si im-
pegneranno ad accogliere le mamme che 
vogliono allattare, garantendogli spazio, 
gentilezza e discrezione. Inoltre, il pun-
to vendita COOP Estense di Formigine 
allestirà un baby point attrezzato per l’al-

lattamento (al seno o con il biberon) e il 
cambio del bebè. Dopo le due conferen-
ze tenute in occasione della Settimana 
Mondiale per l’Allattamento Materno, 
sono previste numerose altre iniziative. 
L’Amministrazione Comunale di For-
migine, che ha già accolto l’interesse  dei 
Comuni del Distretto Ceramico intende 
inoltrare la proposta di adesione al pro-
getto anche alle altre Amministrazioni 
Comunali. Attraverso la condivisione del 
logo che identifi ca l’iniziativa e l’accetta-
zione degli impegni stabiliti dalla Carta, 
sarà infatti possibile ampliare la portata 
del progetto e delle iniziative ad esso cor-
relate.
“Siamo molto soddisfatti dello straordi-
nario riscontro che abbiamo ottenuto da 
parte della stampa nazionale, ma, soprat-
tutto, da parte delle altre Amministrazio-
ni, delle Istituzioni, di tutti gli Enti e le 
Associazioni sanitarie, commerciali e di 
volontariato che ci hanno seguiti con così 
grande entusiasmo. Vorremmo intensifi -
care questa collaborazione, un ottimo 
strumento per fare rete partendo da azio-
ni concrete e positive” è stato il commen-
to del Vicesindaco Raff aella Cattinari.

Beba IL MERCATINO 
IL MONDO DELL'USATO

PER CHI VENDE
puoi vendere tutto ciò che vuoi esponendo

gratuitamente, ricavando il 65% su 
arredamento, elettrodomestici, vecchi mobili,
il 50% su abbigliamento, oggettistica e libri.

Valutazioni GRATUITE a domicilio
senza alcun impegno. Trasporti convenienti

PER CHI COMPRA
puoi scegliere fra migliaia di oggetti

usati, spesso occasioni uniche, 
selezionati dal nostro personale esperto.

E ... occhio all'etichetta, 
controlla la data indicata,

se sono trascorsi 60 gg. potrai ottenere 
uno sconto dal 10% al 50%. 

COSE DA PORTARE
Mobili & Arredamento • Abbigliamento & Accessori • Elettrodomestici • Oggettistica 

• Libri • Vecchi Mobili • Collezionismo • Strumenti Musicali e hi-fi

MODENA - VIA EMILIA OVEST, 924 - 41100
TEL. 059 822033 • FAX 059  3364605



Esibizioni acrobatiche di skaters e le 
note di un Dj Set tutto formiginese 
hanno fatto da contorno al taglio del 
nastro da parte del Sindaco Franco Ri-
cheldi e dell’Assessore allo Sport Giu-
seppe Zanni.  
Ad essere inaugurata, lo scorso 17 set-
tembre, è stata la prima pista da skate-
board del distretto, all’interno del Par-
co Bora, in viale dello Sport.
La collocazione di tale struttura in un 
quartiere densamente popolato e pros-
simo ad altri impianti sportivi ed alle 
scuole medie ed elementari di Formi-
gine appare quanto mai opportuna e 
confacente agli scopi che l’Ammini-
strazione si propone di raggiungere. “Si 

vuole offrire agli adolescenti e ai giova-
ni formiginesi la possibilità di praticare 
uno sport diverso, in linea con le ten-
denze e i gusti di tale fascia d’età, che 
va a sommarsi alle numerose attività 
sportive già proposte nel Comune” ha 
detto l’Assessore allo Sport Giuseppe 
Zanni. 
Lo skateboard è una pratica sportiva 
non organizzata in apposite associa-
zioni, perciò, “obbliga” gli stessi fruitori 
della struttura ad autorganizzarsi per 
affrontare la responsabilità della gestio-
ne dell’impianto; in questo modo, aiuta 
ad accrescere il senso di partecipazione 
alla vita pubblica della propria città.
Info: Servizio Sport, tel. 059.416255.

La prima pista da skateboard 
del distretto
E’ stata inaugurata in occasione del Settembre Formiginese una 
futuristica pista da skateboard
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Una sala prove per 
i giovani musicisti
Sarà attivata a breve una sala prove mu-
sicali presso il polo culturale di Villa 
Gandini

Lo Spazio Giovani arricchisce la pro-
pria sezione musicale. Alla ricca colle-
zione di CD (oltre 400), dvd, spartiti, 
libri e riviste sulla musica, che si posso-
no consultare e ascoltare in sede, unirà, 
a breve, una sala prove: uno spazio ade-
guatamente insonorizzato con il con-
tributo della Regione Emilia Romagna, 
dotato di batteria, sistema di amplifica-
zione, mixer e microfoni.
La sala intende soddisfare il bisogno di 
spazi idonei espresso dai giovani gruppi 
musicali formiginesi, favorendo la rea-
lizzazione di progetti musicali come la 
riuscitissima rassegna/concorso “Musi-
camente”, che si è svolta quest’estate.
L’utilizzo dello spazio ha avuto una 
straordinaria anteprima: ne hanno usu-
fruito i giovani artisti formiginesi, arabi 
e israeliani per il progetto Formigine 
per la Pace. A giudicare dai risultati, la 
nuova sala prove ha dimostrato di esse-
re straordinariamente all’altezza!

Info
Lo Spazio Giovani è aperto mar-
tedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle 15 alle 19, giovedì dalle 9 alle 
13, sabato dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18.  Tel.  059.416355/371
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La Young Card 
è una tessera gratuita riservata ai 

giovani dai 13 ai 29 anni residenti nei 
quattro comuni modenesi del Distretto 
Ceramico: Fiorano, Formigine, Mara-
nello e Sassuolo.
Il progetto nasce dall’esigenza dell’As-
sociazione dei Comuni di far conoscere 
le opportunità e i servizi del territorio 
rivolti ai giovani, di off rire sconti pres-
so gli esercizi che aderiscono al circui-
to e agevolazioni presso alcuni servizi 
comunali. Esso si avvale della spon-
sorizzazione di UniCredit Banca e di 
Satcom, che off rono particolari con-
dizioni e soluzioni per i giovani e gli 
esercenti che aderiscono al circuito.
“Si tratta di un progetto molto impor-
tante, non solo per i vantaggi concreti 
che vengono off erti ai ragazzi, ma an-
che perché è frutto di una sinergia di 
collaborazione che ha coinvolto tutti 

i Comuni del Distretto. Il 
fatto, poi, che questa si-
nergia si sia formata per 
un progetto che riguarda 
i giovani, ai quali Formi-
gine guarda sempre con 
particolare attenzione, 
non può che aggiun-
gere valore” aff erma il 
Sindaco e Assessore 

alle Politiche Giovanili 
Franco Richeldi.
La Young Card, infatti, verrà proposta 
ai 20.000 giovani che rientrano nella 
fascia di età 13/29 anni e che sono re-
sidenti nei quattro comuni. 
L’iniziativa è partita uffi  cialmente il 17 
ottobre 2005: ogni ragazzo del territo-
rio ha ricevuto una lettera da parte del 
Sindaco, nella quale è stato illustrato 
il progetto, come utilizzare la tessera 
e quali sono le opportunità che off re, 
insieme all’opuscolo che riporta tutte le 
informazioni nel dettaglio.
La tessera sarà valida da ottobre 2005 a 
dicembre 2009, con la revisione annua-
le degli esercenti aderenti.
La Young Card è già stata sperimentata 
con successo dal Comune di Maranello. 
Nella scorsa edizione, questo Comune 
ha stampato 2.500 opuscoli, invitando 
i ragazzi dai 14 ai 29 anni residenti a 
Maranello a ritirare la tessera presso lo 
sportello Urp del territorio. Nel corso 

dei 4 anni di validità del circuito hanno 
usufruito della tessera ben 500 giovani 
e hanno aderito 45 esercenti.
I negozi del Distretto che hanno ade-
rito all’iniziativa sono 115. L’impegno 
che le amministrazioni comunali di 
Formigine, Fiorano, Maranello e Sas-
suolo chiedono a queste attività è la ga-
ranzia di applicare, per tutta la durata 
dell’iniziativa, uno sconto pari al 10% 
sul prezzo di tutti gli articoli e/o ser-
vizi forniti. Tale sconto dovrà risultare 
dallo scontrino che verrà rilasciato al 
possessore della Young Card. 
I negozi e i servizi aderenti saranno ri-
conoscibili dal marchio che contraddi-
stingue l’iniziativa, il quale verrà esposto 
in vetrina. 
A Formigine, i ragazzi potranno ritirare 
al Young Card presentandosi personal-
mente presso lo Spazio Giovani “Cen-
tro anch’io”, situato nel Polo Culturale 
di Villa Gandini. Il personale incari-
cato scatterà una fotografi a da apporre 
sulla tessera, la quale sarà disponibile 
subito, all’atto dell’adesione. 

Progetto Young Card
Un’opportunità per i ragazzi dai 13 ai 29 anni per avere uno sconto 
del 10% sugli acquisti

Info
Lo Spazio Giovani è aperto mar-
tedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle 15 alle 19, giovedì dalle 9 alle 
13, sabato dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18.  Tel.  059.416355/371
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“Leonardo da Vinci” è un programma 
di formazione-lavoro dell’Unione Eu-
ropea, che ha l’obiettivo di migliorare 
gli strumenti e i sistemi di formazione 
legati al mondo del lavoro e ai suoi mu-
tamenti.
Il Comune di Formigine offre l’op-
portunità a 4 giovani, preferibilmente 
residenti nel Comune, di vivere l’espe-
rienza di uno stage aziendale all’este-
ro; avvalendosi della collaborazione 
di Xena, Centro Scambi e Dinamiche 
Interculturali di Padova. Xena è un’as-
sociazione di promozione sociale, sen-
za fini di lucro, nata nell’autunno 1994 
per promuovere, in particolare, progetti 
europei, nell’ambito di programmi quali 
Gioventù, Leonardo da Vinci ed altri.
Il progetto è rivolto ai giovani dai 18 ai 
35 anni, residenti nel Comune di For-
migine, alla ricerca di un primo impie-
go, disoccupati o lavoratori, diplomati o 
laureati da non più di 2 anni. I requisiti 
richiesti sono:  la conoscenza della lin-
gua del Paese prescelto almeno al livello 
elementare, oppure un livello interme-
dio di lingua inglese (requisito generale, 
che può variare a seconda delle destina-
zioni e dello stage a cui si voglia acce-
dere); non avere usufruito di altre borse 
nell’ambito del programma Leonardo 
da Vinci; se laureati: non aver consegui-
to la laurea prima dell’anno accademico 
2003/2004; essere militesenti.
Sono due i settori previsti per gli stage. 
Il primo riguarda il turismo alternati-

vo. L’aspetto prioritario del progetto è 
l’acquisizione di nuove competenze da 
parte dei partecipanti attraverso una 
pratica lavorativa nell’ambito di struttu-
re ed attività spesso innovative rispetto 
alla realtà turistica italiana, ma allo stes-
so tempo, riproponibili. Si ritiene prio-
ritario creare un’opportunità formativa 
nell’ambito di competenze nel turismo 
rurale, culturale, naturalistico, sportivo, 
delle attività del tempo libero e presso 
ostelli, agenzie di viaggio, centri di pro-
mozione ed informazione turistica. 
Il secondo settore ha per oggetto il “Non 
Profit”, riguarda attività lavorative in 
strutture quali uffici di amministrazio-
ne e gestione, in istituzioni pubbliche o 
private che si occupino di iniziative so-
ciali e di animazione riguardanti i bam-
bini, i giovani, gli anziani, le donne, gli 
immigrati e la protezione ambientale.
Lo stage dura 13 settimane (partenza 
da Gennaio 2006),  i possibili paesi di 
destinazione sono Spagna, Galles, Un-
gheria e Portogallo.
Prima di partire, è previsto un soggiorno 
di tre giorni a Padova, dove verrà prepa-
rata la partenza. Nel Paese di accoglien-
za sarà predisposto un corso di lingua 
e cultura, di durata variabile a seconda 
della destinazione. In seguito, i ragazzi 
verranno inseriti nel tirocinio professio-
nale (non retribuito) presso un’azienda, 
un ente o un’associazione, nel settore 
del progetto prescelto, coerentemente 
con la precedente formazione del par-
tecipante, compatibilmente con la reale 
disponibilità nell’area di destinazione e 
con le competenze e la padronanza lin-
guistica del candidato. Infine, è prevista 
una mezza giornata a Padova per valu-
tare l’esperienza di ognuno. 
La borsa erogata comprende le spese di 
trasferimento internazionale, assicura-
zione, contributo per il vitto, l’alloggio, 
il corso di lingua nel paese di destina-
zione, la ricerca dello stage, il tutoraggio, 
la preparazione prima della partenza 
a Padova (introduzione all’esperienza, 
formazione interculturale e linguistica, 
informazioni logistiche), la valutazione 
post-rientro, infine, la certificazione.

Programma comunitario 
Leonardo da Vinci
Il programma che si propone di promuovere un’Europa della conoscenza.
Il bando scade il 12 novembre

Come partecipare
Presentare:
• Il modulo di candidatura compilato al 
computer disponibile presso lo Spazio 
Giovani Via S. Antonio, 4 e presso l’Uf-
ficio relazioni con il Pubblico (P.za Re-
pubblica 9) e sul sito internet del Co-
mune www.comune.formigine.mo.it.
• Una copia del Curriculum Vitae re-
datta in italiano e una copia nella lingua 
del Paese di destinazione o in Inglese. È 
fondamentale indicare sul Curriculum 
Vitae l’autorizzazione al trattamento 
dei dati ai sensi della D. Lgs. 196/30 
giugno 2003 e firmarlo; inoltre indicare 
interessi, hobby e la motivazione per il 
tipo di tirocinio e i paesi scelti.
• 2 foto tessere (Una allegata al CV e 
una al modulo di candidatura): sono 
ammesse anche se stampate sui docu-
menti dai formati elettronici.
Non è necessario inviare diplomi, atte-
stati e simili.
È necessario inviare il modulo 
per posta o recandosi presso:
Comune di Formigine
Servizio Protocollo
P.za della Repubblica, 9
41043 – Formigine (MO)
Orari di apertura: dal lunedì al sa-
bato dalle ore 8.00 alle ore 13.00 
il giovedì orario continuato dalle ore 
8.00 alle ore 17.30
Non farà fede il timbro postale: la do-
manda di partecipazione deve pervenire 
entro e non oltre le ore 13.00 di Sabato 
12.11.05.
Selezioni: 
I candidati verranno convocati per 
il colloquio di selezione che si terrà a 
Formigine presso lo Spazio Giovani e 
sarà gestito da Xena. La scelta definitiva 
dei candidati verrà effettuata dagli enti 
partner dei Paesi di destinazione. La 
data del colloquio di selezione sarà co-
municata con il necessario anticipo per 
iniziativa del Comune di Formigine.

Info
Spazio Giovani Centro Anch’io
Via San Antonio, 4 
41043 Formigine (MO)
Tel: 059/416355-371
Fax: 059/416354 
e-mail:infogio@comune.formigine.mo.it
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“La pace non è soltanto il contrario della 
guerra: pace è di più”. In queste parole, 
il senso profondo del Progetto Formigi-
ne per la Pace, che ha concluso il ricco 
programma della 34^ edizione del Set-
tembre Formiginese e che si propone di 
diventare un appuntamento annuale.
L’Amministrazione Comunale di For-
migine ha colto una delle caratteristi-
che più rilevanti della nostra comunità: 
l’impegno profuso nei confronti di ini-
ziative umanitarie e 
di solidarietà. For-
migine, infatti, può 
vantare una diff usa 
rete di associazio-
ni impegnate nella 
cooperazione inter-
nazionale, soprat-
tutto, verso luoghi 
del mondo segnati 
dalla guerra. 
La prima edizione 
di Formigine per la Pace ha richiama-
to l’attenzione, in particolare, sul per-
corso di pacifi cazione e ricostruzione 
nei Balcani, data la ricorrenza dei dieci 
anni dagli accordi di pace di Dayton e 
Parigi che segnarono la fi ne della guerra 
in Bosnia Erzegovina. Una conferenza 
ha messo in luce, attraverso alcune testi-
monianze concrete e ospiti d’eccezione, 
il ruolo della società civile e delle asso-
ciazioni locali che hanno operato e ope-

rano nei Balcani, considerando la pace 
non solo come assenza di confl itto, dello 
scontro armato, ma anche come “il gior-
no dopo”, la ricostruzione della società, 
dell’economia, del tessuto culturale dila-
niato dalla guerra. Piazza Calcagnini è 
stata pacifi camente occupata dalle espo-
sizioni dei prodotti del commercio equo 
e solidale, dagli stand delle associazioni 
umanitarie di tutta la Provincia e dagli 
elaborati realizzati dagli studenti delle 

scuole di Formigine, mentre i portici 
del centro storico sono stati allestiti con 
i reportage fotografi ci di Luigi Ottani 
“Cento scatti per la pace” e “Kali, l’atra 
faccia della vita”.  
Di particolare rilevanza, poi, un vero 
e proprio progetto nel progetto dedi-
cato alla musica. Il 26 settembre sono 
arrivati a Formigine giovani musicisti 
arabi e israeliani: Khalas (rock band 
araba),  Athena Baby S (gruppo rap 

femminile israeliano) e Eff ect Haberez 
(gruppo rock israeliano, formato da al-
lievi del Conservatorio di Tel Aviv, part-
ner del progetto). I giovani artisti han-
no vissuto quotidianamente insieme ai 
ragazzi di Ultima Corsa (rock band di 
Formigine, vincitrice della rassegna esti-
va “Musicamente”) e hanno sviluppato 
un lavoro creativo musicale comune. Il 
29 settembre si sono esibiti insieme al 
noto rapper Piotta davanti alla Catte-

drale di Sarajevo, 
riscuotendo un 
grande successo. 
Tornati da Saraje-
vo, le band hanno 
suonato il primo 
ottobre a Ferrara 
(Ente Locale part-
ner del progetto) 
nella centralissima 
Piazza Municipale. 
Il 2 ottobre è stata 

la volta di Formigine. Assieme alle band 
di giovani formiginesi, arabi e israeliani 
si sono esibiti Piotta, Miura, Avidadiva, 
Strabba, Federico Stragà, Diego Gale-
ri, Matteo Setti e Heron Borelli, tutti 
amici di Rock No War,  l’ormai famo-
sa Onlus, con sede a Formigine, che dal 
1995 si propone di perseguire fi nalità di 
solidarietà civile, sociale e culturale in 
situazioni di disagio nazionale ed inter-
nazionale.

La pace a Formigine… Un successo!
Il progetto Formigine per la Pace ha fatto conoscere la nostra città al di 
fuori dei suoi confi ni, ma, soprattutto, ha unito Associazioni, Pubbliche 
Amministrazioni, Istituzioni, Istituti Culturali e la Cittadinanza con un uni-
co, grande obiettivo: la pace!

Libreria
GILIOLI

Via Valle D'Aosta, 7
Tel. e Fax 059 57.01.65

FORMIGINE (MO)

SCONTI DAL 15% AL 50%
SULL'ASSORTIMENTO

DISPONIBILE
PER CAMBIO GESTIONE
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Ragazzi in primo piano
Numerosi i progetti e i servizi attivati per 
sostenere il protagonismo degli adolescenti

Il Comune di 
Formigine, in-
sieme agli altri 
Comuni che 
fanno parte 
del Distretto 
di Sassuo-

lo, negli ultimi 
anni ha dedi-
cato particolare 
attenzione ai 

bisogni della popolazione giovanile, in 
particolare ai preadolescenti e agli ado-
lescenti.
I progetti e i servizi attivi riguardano la 
promozione di una cultura dei ragaz-
zi, dei loro diritti di cittadinanza e del 
loro benessere psico-fisico, attraverso la 
costituzione  di uno specifico Coordi-
namento Pedagogico Distrettuale con 
funzioni di progettazione e raccordo.
Due, in particolare, i progetti attivati.
Il primo, denominato progetto Gian 
Burrasca, è attivo dal 2003 e riunisce i 
Gruppi Educativi Territoriali, servizi 
extra scolastici pomeridiani rivolti agli 
studenti delle scuole secondarie di pri-
mo grado e, per Formigine, a partire da 
questo anno scolastico, anche a quelli 
del biennio delle superiori. Il progetto si 
pone il duplice obiettivo di promuovere 
la partecipazione degli adolescenti alla 
vita sociale e valorizzare la loro espres-
sività, attraverso una pluralità di offerte 
educative e formative quali la realizza-

zione di attività ludiche, sportive, cultu-
rali, di tempo libero e di accompagna-
mento scolastico. La collaborazione tra i 
Comuni, le Parrocchie, le Associazioni, 
le Scuole e l’Ausl  per la gestione di que-
sto servizio ha permesso di raggiungere 
risultati estremamente positivi in termi-
ni di integrazione, supporto e riduzione 
dei fattori di rischio.
Il secondo progetto, denominato Strada 
Facendo ed attivato in forma sperimen-
tale nel 2004, consiste nella costituzione 
di Unità di Strada formate da 2 opera-
tori che si muovono sul territorio dei 
Comuni di Formigine, Sassuolo, Fio-
rano, Maranello, Palagano e Prignano. 
L’intervento degli operatori si realizza 
direttamente sulla strada e nei luoghi 
di ritrovo abituali dei giovani quali bar, 
parchi, panchine, cortili. La strada è vista 
come un luogo positivo d’esperienza, in 
cui il lavoro dell’operatore assume il si-
gnificato di un “accompagnamento alla 
pari” tra adulto e ragazzo, con l’obiettivo, 
tra gli altri, di contribuire alla partecipa-
zione attiva degli individui che formano 
la comunità, allo scopo di aumentare il 
loro senso di appartenenza al territorio.
Nel corso del 2005, è stata altresì accol-
ta da parte dei Comuni del distretto la 
richiesta di collaborazione formulata da 
Coop Estense nell’ambito del progetto 
Pathfinder2, per la realizzazione di ini-
ziative e manifestazioni a favore degli 
adolescenti e dei giovani del territorio. 

La Baciccia 
diventa CàPace
Da casa vacanze per i bambini del com-
prensorio ceramico, a centro regionale 
di educazione alla pace

Nacque come co-
lonia, a Pinarella di 
Cervia. Diventò la 
Baciccia, una vera 

e propria istituzione per tutti i bimbi del 
nostro territorio che hanno trascorso lì 
le loro estati. Con l’inaugurazione del 15 
ottobre, la casa vacanze, di proprietà del 
Comune di Formigine e degli altri Co-
muni del Distretto Ceramico, diventa 
CàPace, il primo centro regionale spe-
cializzato nell’educazione alla pace, alla 
convivenza e allo sviluppo sostenibile. 
Il progetto nasce dall’idea della coope-
rativa la Lumaca di Modena di realizza-
re soggiorni didattici di uno o più giorni 
sui temi dell’educazione alla pace e alla 
sostenibilità, rivolti a studenti e inse-
gnanti delle scuole di ogni ordine e gra-
do. In quanto centro di ricerca, CàPace è 
un “cantiere culturale” in continua evo-
luzione. Una casa dove potersi incon-
trare, organizzare seminari e laboratori 
formativi, aperta a tutti coloro (singoli, 
gruppi, famiglie ed associazioni) che 
desiderano dar corpo ad un’autentica 
cultura di pace.
A CàPace i temi spazieranno dalla ge-
stione dei conflitti all’educazione alla 
mondialità, dalla sostenibilità ambien-
tale alla sperimentazione di nuovi stili di 
vita ed alla presentazione di esperienze 
come il consumo critico, il commercio 
equo e solidale, il volontariato sociale, la 
finanza etica, il turismo responsabile.
Alla giornata inaugurale, in rappresen-
tanza dell’Amministrazione Comunale, 
era presente il Vicesindaco Raffaella 
Cattinari, l’Assessore alle Politiche Sco-
lastiche Antonietta Vastola e l’Assessore 
alle Politiche della Sostenibilità Am-
bientale Paolo Fontana. 
Info: 0544/987158. 

MODENASSISTENZA 1
SERVIZI PRIVATI DI ASSISTENZA DOMICIL IARE

chiamateci
MODENASSISTENZA - SASSUOLOASSISTENZA

059 221122
Via Ciro Menotti, 43 - Modena

Noi vi assistiamo a casa e in strutture ospedaliere
A Modena e Sassuolo servizi di assistenza personalizzata per: 

• anziani • handicappati • malati • disabili • persone non autosufficienti
I nostri servizi di sostegno a domicilio possono essere: 

• saltuari • continuativi • part-time • giornalieri/notturni • 24 ore su 24 • fine settimana
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A.V.A.P. di Formigine
Da oltre 20 anni al servizio dei più bisognosi

Da oltre 20 anni l’AVAP (Associazione 
di Volontari di Pubblica Assistenza) è 
presente sul territorio comunale con il 
servizio di ambulanze.
L’AVAP e’ un’associazione senza scopo 
di lucro che si auto-finanzia con i servizi 
effettuati per il Comune di Formigine, 
per l’AUSL,  per i privati e attraverso 
le offerte.
Sono diverse le tipologie di intervento: 
emergenze; trasporto per dialisi, dimis-
sioni, ricoveri, disabili e anziani; trasfe-
rimenti inter-ospedalieri; assistenza a 
manifestazioni sportive e concerti.
Gli associati sono persone che dedica-
no al volontariato buona parte del loro 
tempo libero, inoltre, la Pubblica As-
sistenza offre la possibilità di prestare 
Servizio Civile Volontario a ragazzi e 
ragazze fra i 18 e i 28 anni. Quest’ulti-
mo consiste nello svolgimento delle at-
tività dell’associazione per un totale di 
25 ore settimanali, con una retribuzione 
stabilita dal Servizio Civile Nazionale, 

per una durata massima di un anno.
Vengono organizzati corsi  pratici di 
pronto soccorso per preparare gli asso-
ciati, o qualsiasi altro cittadino che lo 
desideri, alla conoscenza e alla pratica 
del soccorso. I corsi sono tenuti da per-
sonale medico e paramedico.
L’Associazione ha sempre bisogno di 
forze nuove, che rappresentano una ri-
sorsa fondamentale: non sono necessarie 
né esperienze pregresse, né attitudini 
particolari, solo qualche ora del proprio 
tempo libero. 
L’AVAP chiede quindi un po’ del tuo 
tempo da dedicare agli altri.
Oltre a fornire un servizio per la comu-
nità, l’associazione è un’occasione per 
fare nuove esperienze e nuove amicizie. 
L’AVAP ti aspetta presso la sede di via 
San Onofrio 3,  dove potrai parlare di-
rettamente con i volontari che ti spie-
gheranno al meglio cosa significhi aiu-
tare gli altri.

La Compagnia 
del Fiatone
Energia ed entusiasmo al servizio del 
prossimo

Nel lontano 1994, un gruppo di ge-
nitori, stimolati da alcuni insegnanti 
della Scuola Materna Statale di Casi-
nalbo, si incontrarono e misero insie-
me le proprie personali esperienze per 
la creazione di un momento di svago 
per i propri figli e per tutti i bambini 
del Paese. Nasce così la Compagnia 
del Fiatone. 
Sono ormai 11 anni che questo gruppo 
si incontra, prepara sceneggiature, sce-
nari, balletti, costumi… Insomma, si 
diverte nell’allestimento di spettacoli 
teatrali diventati, ormai, un appunta-
mento fisso per le comunità di Casi-
nalbo e dintorni.
Questa grande energia non pote-
va essere dispersa, bensì impiegata al 
servizio del prossimo. La Compagnia 
del Fiatone, infatti, è un’associazione 
culturale senza fini di lucro che svolge 
attività di raccolta fondi, attraverso le 
proprie rappresentazioni, a beneficio 
di realtà differenti: donazione di ma-
teriale didattico per le scuole, soste-
gno delle attività parrocchiali, offerte 
pro missioni, sostegno ad associazioni 
nazionali di ricerca, interventi per fa-
miglie in particolare difficoltà, solo per 
fare qualche esempio.
Il prossimo spettacolo sarà Kuzco, 
liberamente tratto dal noto cartone 
animato disneyano “Le follie dell’Im-
peratore”. L’esilarante rappresentazio-
ne avrà luogo sabato 5 novembre ore 
21.00 e domenica 6 novembre ore 
16.00 presso il Teatro Incontro di Cor-
lo, domenica 20 novembre ore 15.30 al 
teatro Astoria di Fiorano, domenica 
27 novembre ore 16.00 presso il teatro 
San Giuseppe di Sassuolo e venerdì 6 
gennaio ore 10.30 e 15.30 presso l’Au-
ditorium Ferrari di Maranello.
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Leggere in ospedale
Un progetto innovativo per promuovere la cultura 
e la diffusione del libro in corsia

Fondo di cucina Daria 
Bertolani Marchetti
Da Settembre, la Biblioteca Comuna-
le di Formigine si è arricchita di una 
nuova collezione
Forse non tutti sanno che l’insigne 
scienziata, nata a Formigine nel 1919, 
autrice di ricerche di fama internazio-
nale nel campo della botanica e di fon-
damentali studi sulla flora del parco di 
Villa Gandini, definita dai suoi concit-
tadini “donna straordinaria”, consiglie-
re comunale, intellettuale e letterata, 
fosse anche... un’eccellente gastrono-
ma! Per questo, collezionò oltre 130 
volumi di cucina e parecchie annate 
di riviste specializzate che la famiglia 
Bertolani, per espressa volontà della 
signora Daria, deceduta nel 1994, ha 
donato alla Biblioteca a lei intitolata.
Il Fondo di cucina Daria Bertolani 
Marchetti è un vero e proprio scaf-
fale multiculturale: i testi sono scritti 
in inglese, tedesco, francese, italiano. 
Trattano la cultura culinaria indiana, 
francese, greca, cinese, afghana, libane-
se, australiana, statunitense, brasiliana, 
marocchina; la cucina italiana del Pie-
monte, Alto Adige, Emilia-Romagna, 
Marche, Lombardia, Sardegna... Sono 
presenti storie e narrazioni sui piatti 
di ogni epoca: ci si ritrova “A cena da 
Lucullo” nell’antica Roma o “A tavo-
la con Maria Luigia” nella Parma del 
XIX secolo, passando per “La cucina 
dei monasteri” per arrivare a “In cuci-
na con Rossini”. Si leggono ricette per 
preparare tutti i tipi di piatti o cono-
scere tutti i tipi di bevande: antipasti, 
minestre, carni, uova e pesce, formaggi, 
verdure, piatti genuini e senza zucche-
ri, pasticceria, grigliate, insalate, caffè, 
cocktail, birra, vini, marinate e condi-
menti, marmellate, con i consigli degli 
chef più illustri. 
I testi sono disponibili per la consulta-
zione e per il prestito gratuito. 
Info: 059 416246.

Il Sistema Bibliotecario Intercomuna-
le, di cui la biblioteca Daria Bertolani 
Marchetti di Formigine fa parte insie-
me alle biblioteche dei Comuni di Sas-
suolo, Fiorano, Frassinoro, Maranello e 
Prignano, ha messo a punto, unitamen-
te alla Direzione del Nuovo Ospedale 
di Sassuolo, un innovativo servizio di 
prestito di libri in corsia all’interno del-
l’Ospedale stesso.
L’iniziativa, che attualmente è anco-
ra in fase sperimentale, ha già riscosso 
un notevole successo sia tra i degenti 
sia tra chi fa loro assistenza. “La lettu-
ra in ospedale” - afferma il Sindaco e 
Assessore alla Cultura Franco Richeldi 
- “rende più umano e accogliente l’am-
biente ospedaliero, in questo modo, può 
concorrere al recupero psico-fisico del 
paziente. Inoltre, gli effetti positivi ri-
cadono anche sulle biblioteche, le quali 
trovano un ulteriore canale per farsi co-
noscere”.
E’ possibile accedere al prestito attra-
verso la scelta dei volumi per ora posi-
zionati su agili e funzionali carrelli of-
ferti dal Rotary Club di Sassuolo, uno 
tra i primi sostenitori dell’iniziativa. Ad 
ogni persona che accede al servizio sarà 
spedita a casa la tessera d’iscrizione ad 
una delle biblioteche del Sistema, che 
le permetterà di accedere a tutti i servi-
zi delle biblioteche. L’utente può resti-
tuire direttamente sul posto il volume, 
lasciarlo alla reception dell’Ospedale, 

oppure portarlo a casa per continuare 
la lettura e restituirlo presso una delle 
biblioteche del Sistema.
Il fondo librario di circa 500 volumi 
è costituito da un’ampia selezione di 
opere di narrativa, saggistica e attualità; 
sono compresi volumi scritti in caratteri 
più grandi per facilitare coloro che han-
no problemi di vista. La costituzione 
del fondo librario è stata resa possibile 
grazie alle donazioni della libreria In-
contri di Sassuolo, della libreria Einaudi 
di Modena, dell’Istituto San Giuseppe 
di Sassuolo e di tanti singoli cittadini. 
Il negozio Grua di Sassuolo ha forni-
to gli audiolibri, che permettono, a chi 
non può leggere, di ascoltare le parole 
del libro stesso.
L’intero progetto non sarebbe stato pos-
sibile senza il contributo e il coinvolgi-
mento diretto dell’Associazione di Vo-
lontariato Librarsi, la quale si propone 
di aiutare le biblioteche a promuovere 
e a favorire la diffusione della lettura e 
dell’uso del libro. Il servizio in ospedale, 
infatti, è gestito da gruppi di volonta-
ri che, dopo un periodo di formazione, 
svolgono le attività di prestito, sotto la 
coordinazione del Responsabile del Si-
stema Bibliotecario e della Direzione 
dell’Ospedale. E’ possibile iscriversi al-
l’Associazione Librarsi e mettersi a di-
sposizione, donando un po’ del proprio 
tempo, per partecipare al progetto (per 
informazioni tel.: 0536 1844813).
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Voucher di cura
Un contributo alle mamme che lavorano

Il voucher è un sostegno rivolto alle 
madri con esigenze, urgenti e tempo-
ranee, di conciliare lavoro e famiglia, 
messo a disposizione da un progetto 
sperimentale finanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna e dal Fondo Sociale 
Europeo, promosso dall’Associazione 
Centro Documentazione Donna di 
Modena e dalla Rete Provinciale degli 
Sportelli InformaDonna.
Si tratta di un contributo che offre l’op-
portunità di ricevere un servizio di cura 
presso operatori specializzati, da indi-
viduare nel catalogo dei servizi fra asili 
nido, scuole d’infanzia, baby-parking e 
baby-sitter, per risolvere problemi ur-
genti e temporanei dovuti a mutamenti 
delle condizioni lavorative o familiari. 
Il contributo massimo erogabile è pari 
a 1.000 euro, utilizzabile nell’arco di 
sei mesi. I contributi saranno assegnati 
fino ad esaurimento dei fondi previsti 
dal progetto. 
Le destinatarie sono donne lavoratrici 
dipendenti, imprenditrici, collaboratri-
ci occasionali, a progetto, co.co.co. e di-
soccupate che debbano fronteggiare si-
tuazioni di cura nei confronti di figli di 
età non superiore a 10 anni. Il voucher 
di cura potrà essere erogato ad almeno 
30 donne residenti e/o domiciliate nei 
comuni della Provincia di Modena.
Il Progetto Voucher sarà gestito attra-
verso la rete degli Sportelli Informa-
Donna creata dal Centro Documen-
tazione Donna di Modena, in colla-
borazione con 7 comuni del territorio 
provinciale (Modena, Finale, Fiorano, 
Formigine, Maranello, Sassuolo, Savi-
gnano sul Panaro).

L’ampliamento del Progetto Voucher è 
stato possibile proprio grazie alla rete 
di Sportelli InformaDonna, servizi di 
informazione e orientamento, che in 
questi anni hanno messo in luce, at-
traverso contatti diretti con le utenti, 
le esigenze delle lavoratrici madri. Si è 
dimostrata altresì indispensabile la si-
nergia del tutto innovativa tra i servizi 
per l’infanzia che hanno sperimentato 
orari flessibili per andare incontro alle 
utenti in difficoltà. 
Rientrare al lavoro dopo la maternità, 
avviare un’attività imprenditoriale, par-
tecipare ad un corso di formazione per 
migliorare la propria posizione profes-
sionale sono solo alcune delle condi-
zioni che, secondo le segnalazioni delle 
stesse utenti, possono mettere a rischio 
l’equilibrio famiglia-lavoro. 
Saranno dunque gli Sportelli Infor-
maDonna, situati presso gli Urp dei 
comuni citati, a fornire i moduli per la 
richiesta del contributo (scaricabili an-
che dal sito www.reteinformadonna.it/
news) e ad organizzare la risposta più 
adeguata.
A Formigine, il servizio InformaDon-
na rientra nelle attività del Settore Pari 
Opportunità ed è ubicato in Piazza 
Repubblica 9, tel.: 059/416333.
Le domande vanno presentate a parti-
re dal 10 ottobre 2005 fino al 31 mar-
zo 2006, inviando un fax al numero 
059/451612, oppure, recandosi perso-
nalmente agli Sportelli InformaDonna 
o al Centro Documentazione Donna 
di via Canaletto 88, a Modena.

Woma Jazz
Il primo e unico festival jazz interna-
zionale di sole donne

Ritorna a Formigine, a fine novembre, 
presso il Club La Meridiana, Woma 
Jazz, il primo e unico festival jazz inter-
nazionale di sole donne.
La musica jazz è nata come simbolo 
contro la discriminazione razziale, ora 
diventa anche uno strumento contro la 
discriminazione sessuale, per emanci-
pare, creare pari opportunità e svilup-
po sociale. Al di là dell’interesse e della 
curiosità che l’evento ha suscitato nelle 
scorse edizioni, per la sua unicità e ori-
ginalità, il senso fondamentale di Woma 
Jazz è costituito dagli obiettivi culturali 
e sociali dei quali la manifestazione si fa 
portavoce. Anzitutto, porre l’attenzione 
sulla discriminazione sessuale che an-
cora oggi esiste nei confronti delle don-
ne musiciste, ma anche, creare eventi 
commisti fra diversi linguaggi artistici 
come arte visiva e musica, stimolando 
l’innovazione artistica e culturale.
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Il castello rosa
Giovedì 13 ottobre, alle 18.30, il castel-
lo di Formigine si è illuminato di rosa. 
Non si tratta di un intervento artistico, 
ma di un gesto simbolico con il quale 
l’Amministrazione, in collaborazio-
ne con il Distretto Sanitario e gli altri 
Comuni del Distretto, sostiene “Nastro 
Rosa”,  la campagna di LILT per la pre-
venzione dei tumori femminili. 
“A Modena, come in Italia e in Emi-
lia-Romagna, i tumori sono la seconda 
causa di morte dopo le malattie cardio-
celebro-vascolari. Ricordare a tutte le 
donne l’importanza di partecipare agli 
screening per la diagnosi precoce dei 
tumori è un impegno che un’Ammi-
nistrazione Pubblica si deve assumere” 
– afferma l’Assessore ai Servizi Sociali 
Luigi Ferrari –  “A fronte dell’aumen-
to dell’incidenza dei tumori – continua 
l’Assessore – si è registrato, nella Pro-
vincia di Modena, un sensibile incre-
mento della sopravvivenza dei pazienti 
portatori di una patologia neoplastica. 
Il miglioramento della sopravviven-
za negli anni è da porre in relazione 
anche con l’estensione dei programmi 
di diagnosi precoce in atto nel nostro 
territorio, per questo, è necessario con-
tinuare a sostenere le campagne di 
prevenzione”.

Servizio dialisi 
e guardia medica
Due importanti novità in ambito sanitario

Ha iniziato la sua attività il Servizio 
di Dialisi presso il Nuovo ospedale S. 
Agostino-Estense a Baggiovara. Due 
stanze, ciascuna con tre moderne appa-
recchiature, spogliatoi con bagno ed il 
comfort che richiede la permanenza per 
la dialisi, che varia dalle tre ore e mezza 
alle quattro ore (tre volte la settimana).
Nella prima fase di avvio il Servizio svol-
ge la propria attività lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 12.30 alle 18.30 e martedì, 
giovedì e sabato dalle 6.30 alle 12.30. 
Il trattamento dialitico interessa, sem-
pre in questa prima fase, 12 pazienti con 
patologia cronica, residenti prevalente-
mente a Formigine, ma non solo. 
Oltre alle sei apparecchiature già entrate 
in funzione, il Servizio ha in dotazione 
anche altre tre apparecchiature di scorta 
in caso di guasti. Le nuove apparecchia-
ture per il trattamento dialitico consen-
tono di effettuare trattamenti di emodia-
filtrazione (HDF), di emodiafiltrazione 
con reinfusione interna e di emodiafil-
trazione on-line. Oltre ad essere dotate 
dei più moderni accorgimenti tecnolo-
gici per la garanzia della sicurezza del 
paziente (rilevatori ottici per le perdite 
ematiche, ad infrarossi per la presenza 
di sangue, ad ultrasuoni per la presenza 
di aria) offrono anche alcune funzioni 
evolute quali: il controllo continuo a di-
stanza con tecnologia wireless della fre-
quenza cardiaca, il controllo simultaneo 
della frequenza cardiaca e della pressio-
ne arteriosa per un’immediata compren-

sione dei fenomeni in corso e l’utilizzo 
della tecnologia RFID per l’identifica-
zione univoca e la completa tracciabilità 
dell’ultrafiltro utilizzato. Grazie al pro-
getto Diaware, i parametri rilevati dalle 
nuove apparecchiature potranno essere 
monitorati anche a distanza, da uno dei 
computer collegati alla rete intranet 
aziendale. Il progetto è stato già avviato 
da tempo nei servizi dialisi  degli altri 
ospedali dell’Azienda USL. Per infor-
mazioni sul nuovo Servizio di Dialisi 
si può contattare l’infermiere referente 
del Servizio, Millo Bergamini: Tel. 059 
3961235 oppure 059 3961199.
Il 10 ottobre la sede del Servizio di 
Continuità Assistenziale (Guardia 
Medica) di Formigine, che copre anche 
il Comune di Maranello, si è trasferita 
dall’Ex Ospedale in Piazza del Tricolo-
re, 11, sempre a Formigine (vicino alla 
nuova sede della SAT, zona via Gramsci 
- via Ghiselli). Il trasferimento si è reso 
necessario per consentire la prosecuzio-
ne dei lavori di ristrutturazione dell’im-
mobile dell’ex ospedale di Formigine 
nel quale, grazie alla convenzione tra 
Azienda USL e Amministrazione Co-
munale, saranno realizzati un nuovo 
poliambulatorio e una RSA.
Si ricorda che il servizio di Guardia 
Medica risponde allo 059 558077 ed è 
attivo dalle ore 10.00 del giorno prefe-
stivo alle ore 8.00 del giorno successivo 
al festivo e dalle ore 20.00 alle ore 8.00 
di tutti i giorni feriali.
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Il coinvolgimento dei cittadini alle scel-
te dell’Amministrazione che riguardino 
tutta la collettività: è quanto prevede lo 
Statuto comunale laddove garantisce 
e valorizza le forme di partecipazione 
istituzionale (o popolare). Ai cittadini, 
infatti, è assicurato il diritto di parteci-
pare alla formazione delle scelte politi-
co-amministrative del Comune, secon-
do i principi e le forme stabilite dallo 
Statuto Comunale. Il Comune rende 
effettivo il diritto alla partecipazione 
politica ed amministrativa, garantendo 
l’accesso alle informazioni e agli atti 
dell’ente e una informazione completa 
e accessibile sulle proprie attività e sui 
servizi pubblici locali.
Tra le forme di partecipazione popola-
re all’amministrazione locale, un ruo-
lo fondamentale hanno i Consigli di 
Frazione, organi collegiali espressione 
delle singole frazioni: aree integrate 
per natura del territorio, sviluppo urba-
nistico, dotazione dei servizi comunali 
e caratteristiche socio-economiche, che 
corrispondono alle frazioni di Formi-
gine, Casinalbo, Colombaro, Corlo, 
Magreta e Ubersetto.
Il Consiglio di frazione di Formigine 
Centro è suddiviso a sua volta in 4 am-
biti territoriali: Corassori, P.za Roma, 
Regioni, Trilussa e Centro (all’URP si 
può consultare lo stradario in cui si evi-
denziano tali distretti).
Il presidente del Consiglio di Fra-
zione può convocare, su richiesta dei 
rappresentanti dell’ambito territoriale, 
un’assemblea pubblica alla presenza di 
un rappresentante della Giunta Co-
munale, per discutere temi specifici ri-
guardanti la parte di territorio ad esso 
relativa. Il parere che emergerà da tale 
assemblea sarà oggetto dell’ordine del 
giorno del primo consiglio di frazione 
centrale utile.
Il Consiglio di Frazione di Ubersetto 
è integrato dai nominativi individuati 
dagli organismi di partecipazione pre-
visti dal Comune di Fiorano. In ogni 
caso i rappresentanti del Comune di 
Formigine e di Fiorano dovranno es-
sere in numero proporzionale rispetto 
ai rispettivi residenti nel territorio di 

Ubersetto. La Presidenza e la Vicepre-
sidenza saranno attribuite alternativa-
mente ad un componente del Consiglio 
di Frazione che rappresenta il Comune 
di Formigine e a uno che rappresenta il 
Comune di Fiorano. Per queste cariche 
è prevista la rotazione per una durata 
pari alla metà del mandato.
L’Amministrazione Comunale assicura 
ad ogni frazione una sala pubblica nella 
quale riunirsi e l’attrezzatura necessaria. 
Annualmente indicherà inoltre le for-
me di collaborazione attuate da servizi 
comunali per coordinare l’attività delle 
frazioni. Queste ultime concorderanno 
annualmente con l’Amministrazione 
Comunale le forme di collaborazio-
ne come la pubblicità, l’informazione 
e tutte le altre forme di sostegno che 
l’Amministrazione Comunale inten-
derà attuare a favore delle frazioni.
“Nella realtà formiginese” – afferma 
l’Assessore alla Partecipazione Donata 
Clerici – “si evidenzia una richiesta di 
protagonismo sociale che genera una 
forte domanda di partecipazione. Una 
richiesta da parte dei cittadini di po-
ter valorizzare il proprio patrimonio di 
esperienze e competenze, di poter es-
sere ascoltati e di giocare un ruolo più 
attivo anche tra una elezione e l’altra”. 
La comunità di Formigine, quindi, 
presenta gli elementi essenziali per 
dare alla partecipazione il significato 
più reale e positivo.
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I Consigli di Frazione
Uno strumento importante per favorire 
la partecipazione dei cittadini alla vita politica 
ed amministrativa del Comune

Un ciclo di incontri 
a favore della 
partecipazione
Il ruolo degli organismi di partecipa-
zione democratica nella vita politico-
amministrativa del Comune: i Consi-
gli di Frazione

L’Assessorato alla Partecipazione ha 
organizzato, nel mese di ottobre, un 
ciclo di incontri formativi dal titolo “Il 
ruolo degli organismi di partecipazio-
ne democratica nella vita politico-am-
ministrativa del Comune: i Consigli di 
Frazione”.
Il programma degli incontri ha pre-
visto un’articolazione della mattinata 
suddivisa in due parti: le prime ore de-
dicate a temi giuridico-amministrativi, 
aperte ai Consiglieri di Frazione, agli 
Assessori e ai Consiglieri Comunali, le 
ultime due ore dedicate ad argomenti 
di carattere pratico-operativo, riserva-
te ai Presidenti, ai Vicepresidenti e ai 
Segretari; infine, un’intera mattina de-
dicata all’aspetto teorico-pratico e ri-
servata ai Presidenti, ai Vicepresiden-
ti, ai Segretari e ai Referenti dei vari 
distretti. I relatori sono stati la dott.sa 
Gloria Ori, la dott.sa Claudia Tuber-
tini, dott. Sergio Magnanini e il dott. 
Vito Piccinni.
Il ciclo di incontri rientra nel pro-
gramma di informazione e formazione 
rivolto ai cittadini, un primo momento 
di vero e proprio coinvolgimento, gra-
zie al quale essi possano acquisire co-
noscenze chiare e comprensibili e una 
maggiore consapevolezza del proprio 
ruolo.
La sezione pratico-operativa si è rive-
lata un utile strumento per i respon-
sabili dei Consigli di Frazione e per i 
Referenti dei distretti territoriali, poi-
ché ha permesso loro di apprendere 
le tecniche che serviranno a gestire al 
meglio i loro compiti e a comprendere 
quanto sia essenziale il loro impegno 
per la partecipazione dei cittadini nelle 
frazioni.
L’Amministrazione Comunale crede 
nelle nuove modalità partecipative in 
quanto arricchiscono la democrazia 
rappresentativa senza smantellare le 
forme tradizionali. Infatti, il coinvolgi-
mento e la partecipazione dei cittadini 
non sono in contrasto con le istituzio-
ni rappresentative, piuttosto indicano 
il percorso per la loro riqualificazione 
e il loro rafforzamento.

Presidenti, Vicepresidenti e 
Segretari dei Consigli di Frazione
Casinalbo: Gasparini Dino, 
Prampolini Carlo, Bertoli Cristian
Colombaro: Ghinelli Pietro, 
Bertolani Franco, Censoni Renato
Corlo: Piombini Paolo, 
vice e segretario Ghirelli Manuela
Formigine: Morandi Romano, 
Buffagni Claudia e Prati Ilenia 
dimissionarie
Magreta: Pansera Francesco, 
Passaro Silvestro, Vecchi Giorgio
Ubersetto: Ciocci Alessandro, 
Serri Luciano, Orsini Silvana
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Gruppo
Democratici di Sinistra

Sono ormai trascorsi diversi mesi di questa le-
gislatura, e può già avere un senso fermarsi a ri-
flettere ed impostare un bilancio sul contributo 
al dibattito politico portato dal gruppo consi-
gliare dei democratici di sinistra. Non è mai 
facile rendere conto della propria azione poli-
tica, anche perché essa si manifesta non solo 
nell’ambito del consiglio comunale, ma spesso 
nell’anticamera dello stesso, in quelle riunioni 
di maggioranza e commissioni che sono le sedi 
istituzionali appropriate.
Spesso l’assemblea consigliare rappresenta il 
punto di approdo, il momento conclusivo di 
un percorso di ricerca di intese, spesso anche 
impegnativo e travagliato.
Al di là della diversità di opinioni e di approc-
cio ai temi politici, va sottolineato il grande la-
voro svolto dal nostro gruppo prima al proprio 
interno, nella ricerca di quella coesione che 
rappresenta un patrimonio prezioso ed un re-
quisito fondamentale per l’avvio di una azione 
politica condivisa e condivisibile, poi all’ester-
no, nei confronti degli altri gruppi consigliari 
della maggioranza.
Diverse anime, con trascorsi politici differen-
ti, ed anche approcci alla politica ed alle pro-
blematiche civili non sempre simili, ma con 
l’obiettivo comune e condiviso di agire al ser-
vizio della comunità di Formigine si sono così 
incontrate e rapportate.
Con il tempo siamo riusciti a comporre una 
maggioranza reale, che assomiglia molto poco 
a quelle operazioni elettorali e di facciata spes-
so indotte  dai meccanismi anche perversi di 
una certa politica.
Si è creata una certa unità, che non significa 
omologazione, che non prescinde dalle diverse 
sensibilità personali e politiche dei singoli, sia-
no essi persone o gruppi, ma che riesce a fare 
sintesi di volta in volta ed a tradurre questo pa-
trimonio di idee in azione politica.
Crediamo che un grande merito di questo ri-
sultato sia da attribuire al gruppo dei democra-
tici di sinistra, che ha saputo svolgere il pro-
prio ruolo di riferimento dell’azione politica, 
mettendo a disposizione di tutti le energie e 
risorse.

E se questi mesi sono stati caratterizzati, come 
dimostrano gli atti deliberativi votati, e le mo-
dalità ed i percorsi con cui si è giunti a tali vo-
tazioni, da un segnale di grande unità politica e 
di estrema coesione e condivisione delle tema-
tiche affrontate, lo si deve anche e soprattutto 
alla nostra volontà di agire in tal senso.
Perché se c’è qualcuno che si è realmente 
preoccupato e concretamente speso per l’unità, 
questi siamo stati noi, a volte anche assumen-
doci responsabilità e competenze non comple-
tamente nostre.
Questo è il patrimonio politico più prezioso 
che possiamo offrire a questa amministrazione, 
auspicando che essa sappia metterlo a frutto 
nella maniera migliore, riconoscendo la mas-
sima onestà intellettuale che ci ha sempre con-
traddistinti nell’approccio alle problematiche 
della comunità.

Gruppo Consiliare Democratici di Sinistra

Gruppo
Al centro per Formigine
 
Distinguere per 
non farci confondere!
Il promesso e il mantenuto! E’ questo che dob-
biamo fare, che dobbiamo imparare a fare nei 
prossimi mesi, e non soltanto per la politica 
locale, ma per quella Nazionale che comunque 
si riflette su di noi positivamente ( la Naziona-
le ) nonostante gli interventi catastrofici della 
sinistra. Ma restiamo sulla politica gestionale 
locale, quella che a noi tutti interessa da vicino, 
quella che percepiamo direttamente: gli am-
ministratori, i nostri amministratori di sinistra 
che sono stati delegati al governo locale, non 
sanno più cosa raccontarci, cosa prometterci e 
quale scusante inventare quando non riescono 
negli intenti già abbondantemente promessi. E 
questa sottile differenza di valutazione dell’ope-
rato, è indispensabile che impariamo a perce-
pirla per evitare di cadere nei tranelli politici 
gestionali. Il più comune è quello di promettere 
prima, e di rimandare poi. Perché? Nella mag-
gior parte dei casi ci dicono “ perché le legisla-
ture nazionali hanno creato problematiche 
attuative ” che nella maggior parte dei casi è 

economico. Non è affatto vero, sono il frutto 
di invenzioni che purtroppo la maggior parte 
degli abitanti non sono in condizioni di verifi-
care, stante la pressante campagna diffamato-
ria della sinistra. E allora cosa dire? Per quale 
motivo ci promettono poi non mantengono? 
Non conoscono a pieno la situazione prima di 
intervenire con delle promesse? Promettono 
per insaponarci e capitalizzare il nostro con-
senso, poi non realizzano, inventando scuse per 
non essere criticati.  Si prendono gioco di noi, e 
solo per continuare il consolidamento dei loro 
programmi, che sempre poche persone gesti-
scono, che poche persone hanno già deciso a 
tavolino, secondo un preciso obiettivo politico 
dettato solo dal partito. 
A livello nazionale competono la definizione 
degli indirizzi legislativi, a livello regionale, 
provinciale e comunale le competenze delle 
gestioni. Ormai le amministrazioni locali sono 
gestori a pieno titolo delle politiche territoriali, 
della sanità, della scuola, della viabilità e delle 
finanze. E’ quindi solo colpa delle gestioni lo-
cali se abbiamo problemi di realizzazione dei 
progetti inseriti a programma solamente per il-
ludere gli elettori al momento della preferenza. 
E allora distinguiamo il promesso dal mante-
nuto, lo strumentalizzato dal reale, la politica 
sociale tanto sbandierata in campagna eletto-
rale, dalla realtà dei fatti. Vi siete accorti che le 
promesse del Sindaco Righi che ci aveva pro-
pinato per due legislature, sono nella sostanza, 
anche le promesse del Sindaco Richeldi! Sono 
solo promesse! Ci promettono studi delle aree 
urbane e ci propinano interventi di manuten-
zione ordinaria, cosa dire poi della raccolta 
“porta a porta”, che poi si sono dovuti riman-
giare. Si sono creati una società Patrimoniale”, 
dove conferiamo strutture patrimonio di tutti 
noi per oltre 20 milioni di Euro, e non ci han-
no ancora detto chi la gestirà. Quali interventi 
hanno programmato per sottrarsi ai vincoli del 
governo centrale che si sforza di dettare rigore 
nella spesa ed interventi non rivolti allo svilup-
po? Ormai, ci si lamenta di tutto! E come se 
non bastasse, ultimamente ci vogliono convin-
cere di una nuova definizione di famiglia e di 
una nuova Religione Cristiana senza il simbo-
lo del Crocifisso. Ma dove ci vogliono portare 
queste politiche di sinistra? Noi ce lo stiamo 
chiedendo da troppo tempo perchè percepia-
mo solo pericolo e arroganza. 

I consiglieri di Forza Italia e UDC
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Gruppo
La Margherita
 
Le “primarie” dell’Unio-
ne a Formigine 
Innanzitutto vi presentiamo il prospetto con l’in-
dicazione del numero dei partecipanti alla con-
sultazione e dei risultati:

Da più parti è stata ribadita la considerazione che 
nessuno si aspettava un simile risultato circa la 
partecipazione della gente. Nel “piccolo” del Co-
mune di Formigine hanno partecipato oltre 3.700 
cittadini. Oltre un terzo dei cittadini che hanno 
votato per l’Unione nelle Elezioni Regionali 
della scorsa primavera. L’esperienza vissuta nei 
seggi elettorali, nonostante le difficoltà della “pri-
ma volta” è stata impegnativa, ma entusiasmante. 
E’ stato un flusso continuo ed incessante dalle 
8 del mattino alle 22 di gente di tutte le età e di 
tutte le categorie sociali.
I cittadini ci hanno lanciato un messaggio: ci inte-
ressano le scelte per il nostro futuro – “I care”!!
Crediamo, perciò, che da questa consultazione ci 
vengano alcune indicazioni: 
• la gente ha una gran voglia di partecipare e di 
poter dire la sua nelle decisioni e nelle scelte 
politiche che riguardano il futuro del Paese e 
quindi di ognuno. Viene pertanto rigettata l’idea 
accreditata da più parti (politici, opinionisti, gior-
nalisti e addetti vari) che la gente non si interessa 
più di politica. E’ probabilmente vero, invece, che 
i cittadini non sono più interessati al “teatrino 
della politica” messo in scena tutti i giorni: fatto 
di nulla o di informazione sempre più filtrata e 

tà ed un superamento del forte frazionamento 
attualmente in essere e spesso determinato più da 
logiche di “visibilità” di qualcuno che da reali dif-
ferenziazioni politiche o programmatiche.
• per la realtà di Formigine è una forte conferma 
della forza, della rappresentatività e del radica-
mento di cui godono le forze politiche che hanno 
dato vita all’Unione. Questo però richiama anche 
la grande responsabilità che le forze politiche 
del centro-sinistra formiginese e tutti i loro 
Amministratori hanno nei confronti di Formigi-
ne per la puntuale realizzazione del programma 

con il quale hanno vinto le Elezioni Comunali del 
2004. E’ un invito a superare le eventuali difficoltà 
e differenziazioni (normali in qualsiasi coalizione 
ampia) trovando una composizione nel dialogo 
e nella sintesi che deve essere necessariamente 
svolta da chi, per mandato degli elettori, guida la 
coalizione. 
Ribadisce, inoltre, l’importanza di proseguire, con 
sempre maggiore impegno, il dialogo con il no-
stro elettorato e tutti i cittadini nei momenti in 
cui vengono individuate le soluzioni ai problemi e 
definiti i progetti per il futuro del Paese.

Gruppo Consiliare DL – La Margherita

Gruppo
Lista Civica per Cambiare

 Tariffe e bilancio: 
aumenti a “favore” 
delle famiglie
Si diceva che il passaggio da tassa a tariffa 
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mediata, che non affronta ed approfondisce i pro-
blemi del quotidiano e le difficili scelte per il futu-
ro e comunque confinata in orari impossibili;
• la gente è stanca, delusa, disorientata, preoc-
cupata ed arrabbiata. Da un lato per l’inerzia e 
la mancanza di progettualità con cui il governo 
nazionale affronta i tanti problemi che le nostre 
famiglie sono costrette ad affrontare quotidia-
namente e soprattutto per le difficili prospettive 
per il futuro a livello economico e di benessere. 
Perché per molti “futuro” non è più sinonimo di 
meglio, bensì di insicurezza e precarietà. C’è biso-

gno di una speranza. 
Dall’altra viene vissuto come un affronto il forte 
impegno e il dispendio di risorse ed energie per 
la soluzione di problemi tutt’altro che urgenti e 
spesso a beneficio di qualche rappresentante del 
governo o della maggioranza di centro-destra. 
L’ultimo caso più eclatante è rappresentato dal 
colpo di mano con cui è stata cambiata la leg-
ge elettorale facendosene una su misura come 
centro-destra disattendendo sia l’importante 
principio che le regole del gioco devono essere 
condivise da tutti i giocatori sia la decisione de-
gli elettori nei referendum del 1993;
• la distribuzione dei voti ci indica una forte 
polarizzazione sul nome di Prodi. Questo era 
largamente prevedibile, ma probabilmente non 
a livelli così alti, sia a Formigine che a livello na-
zionale. Ciò è sicuramente un dato importante 
in quanto indica chiaramente il nome del leader 
del centro-sinistra. Inoltre ha chiaramente affida-
to all’area riformista (Margherita e Democratici 
di Sinistra) che lo ha sostenuto la responsabilità 
maggiore nella stesura del programma di go-
verno. Il dato dei voti ci sembra indichi anche la 
necessità della gente di vedere una maggiore uni-

Paese
Regionali 2005 Votanti % Voti Candidati Voti

 Unione % Primarie votanti Bertinotti Di Pietro Scalfarotto Panzino Pecoraro Prodi Mastella Validi

Formigine   2.117 148 49 8 4 11 1.877 8 2.105

Casinalbo   760 62 13 4 1 6 669 2 757

Magreta   281 12 9 1 1 1 254 2 280

Corlo   388 16 10 6 2 4 348 - 386

Colombaro   178 19 3 1 - - 154 1 178

Comune   10.367  59,73 3.724 35,92 257 84 20 8 22 3.302 13 3.706

Percentuale 6,93 2,27 0,54 0,22 0,59 89,10 0,35 100,00
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avrebbe significato un aumento del 18%, ma 
le famiglie hanno subito rincari fino al 50% e 
le imprese anche del 100%. 

Malgrado i formiginesi abbiano sempre effet-
tuato con grande senso civico la raccolta diffe-
renziata dell’immondizia raggiungendo a livello 
comunale una percentuale di differenziato pari 
al 48.30, cioè uno dei migliori risultati a li-
vello provinciale, l’Amministrazione anziché 
“premiare” i cittadini più virtuosi con sconti sul-
la TARSU, ha deciso per l’anno in corso che la 
tassa si sarebbe trasformata in tariffa. 
L’ammontare di tale tariffa, che già all’atto del 
bilancio di previsione (dicembre 2004) si sape-
va più “salata” della tassa, si è mostrata nei fatti 
AMPIAMENTE più onerosa sia per le fami-
glie che per le imprese.
Nessuno però fornisce spiegazioni chiare circa il 
perché ciò si sia verificato. L’Amministrazione 
si è limitata a prenderne atto, i cittadini PA-
GANO e la SAT ringrazia.
Pertanto la Lista Civica per Cambiare invita i 
cittadini tutti a firmare una petizione affinchè 
l’Amministrazione comunale eserciti pressioni 
serie su SAT volte ad abbassare le esose tariffe 
imposte. Se SAT non volesse comunque ab-
bassarle, si invitano i nostri amministratori a 
“svincolarsi” da tale società per rivolgersi al li-
bero mercato e quindi al miglior offerente per 
la gestione di TUTTI i servizi ambientali.
Per comprendere come vengono gestite le risorse 
prelevate da noi cittadini non possono mancare 
poi alcune riflessioni sulle ultime variazioni al 
bilancio del Comune e sul primo conferimento 
di beni alla neonata società patrimoniale FOR-
MIGINE PATRIMONIO SRL discusse nel 
Consiglio Comunale del 29 settembre scorso. 
Le entrate correnti sono aumentate di 202.511 
EURO. Purtroppo però si evince che, tra queste 
maggiori entrate, le uniche destinate a DURA-
RE sono quelle che si abbattono come MAG-
GIORI COSTI sulle famiglie e per di più con 
figli in età scolare o pre-scolare.  
Per onestà è opportuno aggiungere che almeno 
una parte di queste entrate recuperate dalle fa-
miglie alle stesse ritornano. Non ci pare tutta-
via che questa Amministrazione si preoccupi 
REALMENTE delle famiglie. 
Creata per mantenere le reti dell’acqua e del gas 
sotto il controllo del Comune e per continua-
re ad operare nel rispetto del Patto di Stabilità, 
la FORMIGINE PATRIMONIO SRL se da 
un lato permette al Comune di Formigine di 
migliorare i propri equilibri patrimoniali con-
sentendo alla maggioranza di proseguire nella 

propria politica di spesa e investimenti, altri-
menti seriamente compromessa dalla precaria 
situazione patrimoniale in cui versa il bilancio 
comunale, dall’altro emerge il forte dubbio che 
tutto questo edificio che oggi si mette in pie-
di rappresenti solo un palliativo allontanando 
nel tempo L’IMPELLENTE NECESSITA’ 
DI UNA POLITICA DI BILANCIO PIU’ 
RIGOROSA. 

Stefano Bavutti
Capogruppo Lista Civica per Cambiare 

Gruppo
Verdi

Orti pubblici 
anche a Formigine
Nei mesi scorsi il Consiglio Comunale ha appro-
vato una mozione, presentata dal nostro Gruppo 
Consiliare, che impegna l’Amministrazione co-
munale ad individuare delle aree da destinare ad 
orti pubblici.
Ad oggi infatti il nostro comune è rimasto l’unico 
nel comprensorio a non avere attrezzato orti pub-
blici e riteniamo quindi che sia giunto il momen-
to di allestire aree da destinare a questo scopo.
E’ infatti dimostrato che gli orti pubblici svolgono 
una importante funzione dal punto di vista so-
ciale e costituiscono inoltre un luogo di aggrega-
zione, rivolto in particolare agli anziani ma più in 
generale a tutti i cittadini.
Ricordiamo inoltre che la autoproduzione di ver-
dura, ortaggi e frutta negli orti consente - oltre 
ad un risparmio economico - anche vantaggi dal 
punto di vista della salute, dovuti all’esercizio fisi-
co ed alla maggiore salubrità dei prodotti.
Nella mozione approvata si impegna l’Ammini-
strazione comunale ad individuare aree da desti-
nare ad orti pubblici e a predisporre un Regola-
mento per disciplinare l’assegnazione e la gestio-
ne di questi spazi, prescrivendo inoltre l’utilizzo 
della lotta biologica al fine di ottenere ortaggi 
privi di sostanze chimiche dannose per la salute 
e l’ambiente.Chiediamo pertanto all’Ammini-
strazione comunale di stanziare adeguate risorse 
nel prossimo bilancio e di prendere contatti con 
tutte le associazioni e soggetti interessati, affinché 
si possa finalmente dare avvio anche nel nostro 
comune ad esperienze di orti pubblici.

Marco Ferrari
Capogruppo Verdi in Consiglio Comunale

Gruppo
Comunisti Italiani

Tutelare 
le coppie di fatto
“Difendiamo la famiglia dagli attacchi di attem-
pati zapateristi”
Chi in questi giorni non sente parlare d’altro che 
di famiglia e di Zapatero, ma chi sono e cosa rap-
presentano?
Zapatero: leader spagnolo che ha avuto il grande 
torto di legalizzare le unioni tra omosessuali;
La famiglia : è un animale in via d’estinzione in 
Italia: i divorzi, le separazioni o le  convivenze 
sono sempre più in aumento, l’idea felice da “mu-
lino bianco” è un sogno che si allontana sempre di 
più dalla realtà di tutti i giorni.
La presa di posizione di Prodi sui Pacs – che ri-
conosce le coppie di fatto senza discriminazione 
di sesso, quindi omosessuali inclusi – sta scate-
nando una serie di ingiuste e devianti requisitorie 
di parte clericale, che ottusamente non vuole am-
mettere come ci sia una sostanziale differenza tra 
consentire il matrimonio tra coppie omosessuali e 
riconoscere uguali diritti di matrimonio tra perso-
ne dello stesso sesso, con quello che ne consegue 
in materia di successione, diritto al lavoro e alla 
protezione sociale, oggi loro negati e che riguar-
dano tutte le coppie di fatto. I Comunisti Italiani, 
comunque vanno oltre la proposta di Prodi: essi 
sono anche per il riconoscimento dei matrimoni 
gay, che, come la pienezza dei diritti per le coppie 
di fatto,rientra in una visione della società libera 
da pregiudizi e da influenze oscurantiste.Un pas-
so fondamentale per cancellare secoli di sofferen-
ze e di discriminazioni.
In vent’anni le coppie di fatto in Italia sono tripli-
cate e i dati sembrano tendenzialmente in cresci-
ta. Nel 1983 convivevano 1,3% delle coppie, nel 
2003 il dato arriva al 3,8% e questo si riferisce 
solo alle coppie stabili eterosessuali senza contare 
chi lo fa per pochi anni in attesa del matrimonio 
o le coppie omo di cui non esiste un censimen-
to neanche approssimativo. Solo alcune regioni 
o alcuni comuni sembrano accorgersi del feno-
meno e iniziano a regolamentarsi: a Bologna un 
decreto dell’allora sindaco Guazzaloca riconosce 
i conviventi etero da almeno 2 anni; in Toscana 
si è partiti con un registro delle coppie di fatto 
nel comune di Pisa e ora tutta la regione ha un 
suo registro e nello statuto è  riconosciuta una 
diversa forma di convivenza aperta a tutti; in Pu-
glia Vendola cerca di cancellare i paletti etero dai 
diritti già esistenti. Un buon regolamento solo su 
base regionale o provinciale però non basta. A 
queste persone non sono riconosciuti dei diritti 
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fondamentali come la liquidazione, la pensione di 
reversibilità o il riconoscimento all’asse ereditario 
in caso della morte di uno dei due e se per caso ci 
si ammala non si può dare assistenza in ospedale 
perché non si è famigliari, si è esclusi dalle assicu-
razioni se non specificato e dalle graduatorie per 
asili o case popolari.
Cosa vuol dire in concreto convivere senza nessun 
riconoscimento? Adele Parrillo “vedova” di Stefa-
no Rolla, regista morto nell’attentato alla caserma 
di Nassirya il 12 novembre 2003, per lo stato non 
esiste, anche se in tutti i documenti dividevano 
una casa, anche se avevano già fecondato cinque 
embrioni per creare una vita e quindi fare una fa-
miglia, lei è e resta per i nostri burocrati un fan-
tasma. Non solo nessuno del ministero le ha dato 
la notizia quel giorno o ha mandato messaggi di 
condoglianze, ma per lei non esiste l’assicurazio-
ne sui caduti e non può neanche dividere i fon-
di volontari destinati alle vedove perché “ NON 
C’ENTRA NULLA “come le è stato risposto più 
volte; alle commemorazioni ufficiali non c’è un 
posto assegnato per lei con i famigliari, se vuole 
partecipare può stare in piedi con il pubblico per-
ché non ha il diritto di piangere il suo compagno 
come le altre vedove.
QUESTA E’ LA DIFESA DELLA FAMI-
GLIA tanto osannata in questi giorni soprattutto 
dai reparti cattolici
Restiamo immobili rispetto al resto d’Europa sul-
la legislazione dei diritti civili per la sempre più 
grande invadenza della Chiesa nella vita politica 
del Paese.
Chiediamo comunque a Prodi di portare avanti 
questa battagtlia, ma di non dimenticare le fami-
glie tradizionali di quel terzo di bambini italiani 
che vivono sotto la soglia di povertà; che venga-
no ripristinati i fondi alle regioni per gli assegni 
familiari, per le strutture d’insegnamento, per gli 
asili e se proprio a Ruini non piace il termine “ 
famiglia “ e ci chiede di usare la fantasia per tro-
vare un altro nome lo faremo, basta che poi siano 
riconosciuti gli stessi diritti visto che siamo tutti 
uguali non solo.  

Giuseppe Viola 
Capogruppo Comunisti Italiani

Gruppo
Lega Nord Padania

Con i cittadini
Passato ormai un anno e mezzo dall’insediamen-

to della nuova Amministrazione comunale non 
resta che riscontrare come la stessa si manifesti, 
ogni giorno che passa, come sempre più insen-
sibile ai problemi ed alle sollecitazioni rivolte dai 
formiginesi; non speravamo, di certo, che l’ammi-
nistrazione tenesse in debito conto le richieste ed i 
suggerimenti avanzati dalla minoranza consiliare, 
ma certamente almeno soppesasse con maggio-
re riguardo le rimostranze che provengono dalla 
cittadinanza.
La sede comunale è infatti ormai costantemente 
luogo di sit-in e di appostamenti da parte di no-
stri concittadini che cercano a vario modo di fare 
arrivare agli amministratori formiginesi la pro-
pria voce, e ciò anche a mezzo di manifestazioni 
di protesta; e la reazione dell’amministrazione ? 
Orecchie chiuse, come se quello che si verifica 
quotidianamente fuori dalla sede municipale non 
dovesse in alcun modo scalfire le azioni intraprese 
dall’amministrazione. 
Invece, non si può essere sordi rispetto alle la-
mentele ed alle rimostranze di cittadini, laddove 
le stesse si protraggano per lungo tempo e siano 
effettivamente fondate.  A tal proposito, alcuni 
episodi verificatisi di recente dovrebbero risuo-
nare come un campanello d’allarme: si pensi 
all’estenuante protesta dei cittadini di Corlo in 
merito alla cosiddetta raccolta dei rifiuti “porta a 
porta”: un vero e proprio braccio di ferro durato 
mesi durante i quali l’amministrazione ha conti-
nuato a perseverare sulla strada intrapresa, nono-
stante il palese e motivato dissenso dei cittadini, 
le mozioni presentate dalla minoranza consiliare 
per sospendere tale progetto e la discesa in cam-
po addirittura delle associazioni dei consumatori. 
Ma la bontà del progetto, a detta  della Giunta, 
non andava scalfita. Come poi si sia conclusa la 
vicenda è notizia di cronaca.
Secondo episodio: installazione di un ripetitore in 
Via Ferrari, con conseguente protesta dei cittadini 
e manifestazione davanti agli Uffici del Comune. 
Orbene, quello dei ripetitori è ormai un problema 
annoso che ciclicamente si ripresenta sui banchi 
del consiglio comunale e che investe tutta una 
serie di sfaccettature, tra cui quelle legate al pro-
blema della salute.
Anche tali proteste rimarranno lettera morta o 
dovranno invece ricercare l’enfasi della manifesta-
zione di protesta per essere ascoltate ? 
Non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire.

Francesca Gatti
Capogruppo Lega Nord Padania
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